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LIANO 


H Solo In una politica di unità de¬ 
mocratica o repubblicana è la salvezza 
dal Paoto. Voi non la state facendo. 
Voi non siete il governo di cui oggi 
ha bisogno l'Italia 

TOGLIATTI 


ANNO XXIV (Nuova serie) N. 227 



SABATO 27 SETTEMBRE 1947 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


L’ACCUSA DI TOGLIATTI AL GOVERNO CHE HA ROTTO IL PATTO DI UNITA’ DEMOCRATICA E REPUBBLICANA 



TOGLIATTI: Il Governo di classe ha violalo le libertà conquistale dal popolo ed ha aperto 
la strada all'Inflazione, alla miseria e ai confluii sociali - NENNI: Sarebbe una sciagura 
se restasse .inascoltata la voce dei lavoratori che chiedono di collaborare alla ricostruzione 

. i 

H B ■ ■■ *1 In politica estera i dissidi chei cesso della missione Lombardo ha I zio intrattenermi in dettaglio suIlkB • • m _ B 11 ■ 

#Bfl MB A SS BO ■ esistono sono un riflesso dei no- dimostrato che una giusta politi- questi aspetti della questione — IRI ■ ■ 45 ^ I ■"OBOBB #1 | ©RB éPfi (PH 

%ÌB IIBSbSv ■ 2BSA %JI B B v SS II II I stri dissidi interni. Certe forze ca si può fave senza ridurci alla un articolo del codice penale, il Bvi\^BB B B M a W11 WBw SA ^AB^pCsS wlMlf wffl ’vt» 


conservatrici che lino al 1045 si funzione di lustra scarpe. Il dis- quale, a detta del ministro degli 

Alle 16.04 di ieri si è aperto il La sinistra — dice l'oratore — mettevano sotto il padronato di senso nasce di fronte al tentati- Interni, giustificherebbe questa 

dibattito sulla politica del Go- non chiede di più che l’applica- Churchill oggi si nascondono die- vo di sposare tutte le cause e repressione, e la conseguente vio- 

verno. zione dei punti programmatici ap- tro le spalle di Truman. « Quando tutti i punti di vista dell’America, lazione della libertà rìemocrati- 

II Presidente TERRACINI fa provati dalla C.G.I.L. il 25 ago- si vogliono fare delle sporche nasce quando si vuole ignorare ca; articolo del codice penale che 

il suo ingresso nell’aula e con sto. operazioni di politica interna —g l’orienle dove esistono per noi poi ha le sue code nella legge di 

una breve scampanellata dà.ini- L’oratore ricorda a questo pun- prosegue Nenni con forza fra possibilità di sviluppo dei nostri p. s. e nel relativo regolamento, 
zio alla discussione. to. fra proteste e rumori della grida di protesta dei democri- commerci. Ma vedete la strana dizione di 

Sono sul suo tavolo tre mozio- destra e del centro, le manifesla- stiani — non si ha il coraggio di « Io — conclude l’oraiore — questo articolo — che c l’articolo 
ni di sfiducia. Terracini, dopo zioni del 20 settembre che, egli assumerne la responsabilità di porrò all'assemblea un solo que- 290. Esso suona esattamente co¬ 
aver informato l’assemblea che afferma, avevano lo scopo di por- fronte al Paese, ma si tenta di sito; chi ha ltautoriià e la for- s j. «chiunque pubblicamente vi- 

alcuni deputati democristiani tare questi problemi di fronte al- far credere che questa è la vo- za per attuare le misure di sa- ij^> enc i e ] a corona il governo del 

hanno proposto una modifica al- l’opinione pubblica. La destra e lontà dell'America ». Iute pubblica necessarie per sor- re jj Rran consiglio" del fasci- 

l’art. 77 del regolamento nel sen- il centro si agitano tentando di SFORZA; « Se lei mi prova un montare i duri mesi autunnali e ect . > (H ar itù) è sottoposto a 

so che 1 ’appello nominale do- impedire afi’oratore di prosegui- fatto solo io mi dimetto al- invernali e condurci senza gravi determinate sanzioni 


le conquiste della classe op^ra 


L'opportunità e la possibilità dì 
far ciò semmai, saranno questio¬ 
ni da dibattersi fra i padroni e 
gli operai, ma lo Stato non 
centra. 

Ci troviamo quindi di fronte 


vrebbe avere la precedenza sullo re. Nenni allora rivolto ai D.C ristante ». 


scosse alle elezioni? Nessun par- 


Ci troviamo forse qui di fron- 


scrutinio segreto, dà la parola al dice: <• Ho paura che la vostra La „ vo l on tà dell’America d » !ie * un lapsus ideologico, freu- 

compagno Nenni. - vera natura si riveli piu in que- ... na coalizione che escluda 1 par- A - r H <-•>' nniimmi 

Le tribune sono gremite di pub- sto vostre interruzioni che nei vo- NENNI: « On. Sforza lei e il titi dei lavoratori. Signori del cen- . nnn risiili*! che il ónvmm 
blico e non appena NENNI si le- stri discorsi». Accennando ai solo uomo in Italia che non ha tro. sarebbe una immensa scia- ^ nl IT c ;LX òn ore vote ne 

va dal suo banco il brusio cessa problemi politici del momento sentilo dire che se si fa in Ita- gara, di cui è difficile valutare A . _ ia „ n .‘A,. nn àpi rp 
nell'aula. Il leader socialista ini- Nenni rileva che si può consi- lin unH Politica di esclusione di le conseguenze, se la voce dei la- ~ , ' inryn 

ti a affermando che dopo la vota- derarc superata la lotta tra fa- certi determinati uomini e parti- voratori italiani che chiedono di , '„ /TX 

zione di sfiducia bisognerà arri- seismo e antifascismo e cosi ou- <■ è per volontà degli Stati Uniti*, collaborare alla ricostruzione del- ^° V .U 

vare a ricostituire quel fronte re \ problemi costituzionali delia ^dm-almenle _ prosegue 1 ora- la nazione, dopo avere collabora- ^uppo aewocnsuauo si tetano 

democralico e repubblicano che ™.hhll^ tore ~ u dissenso sorge non sul- lo alla sua liberazione e alla fon- onda tncomposfe. lt presidente 

solo potrà ristabilire nel Paese , P , bb , della monai chia.S I- j a necessità di rivolgerci agli Sta- dazione dello Stato repubblica- scampanella eneraicamcntc). 
un’atmosfera di distensione. Que- a discordia dei partiti re- fj uniti, non sulla necessità di no. restasse senza eco. Assumete TOGLIATTI: < Mi lascino par- 

sti sono i motivi che hanno in- P ub Pl lcaru P un mettere in peri- avere una politica « con» l’Ame- le vostre responsabilità come noi lare, onorevoli colleglli! Il gover- 


«vi i • i v nv. Iiiidtiu ■■■ , I t 1 ì* 

dotto il suo gruppo a presenta- col ° la Repubblica. 


rica o <■ verso » l’America. II sue- assumiamo le nostre ». 


re la mozione di sfiducia. Data 
la gravità della situazione eco¬ 
nomica essa non può infatti es¬ 
sere fronteggiata ohe da un go¬ 
verno che non dia neppure l’im¬ 
pressione di voler servire deter¬ 
minati interessi di casta. 

L’oratore esamina poi le condi¬ 
zioni di fatto che intralciano la 
azione del regime repubblicano 


La documentata requisitoria Hitrj 

% * propria sosti! 

del compagno Paimiro Togliatti ss - 

B «P 9 mstro degli 

dire che quo« 

Glandi applausi delle sinistre. Potrà forse però sembrare adì nel vietare pubblicamente ie cri- ra come es j ? 
coronano le parole dell'oratore, alcuni dei colleghi che i fatti clieltiche e l’attacco al governo e ai co j relativo 

nifi rlpnillpli o fr*J ì r\rìmì r pA^I i a /«ii nvÀ «ilPìiiwin <4 a!1a mÌA Zipoo I mmnUrì r\ f ncPA PrtMArnioiV! Arti a . . 


no della Repubblica è un gover¬ 
no il quale deve rispettare quel¬ 
le libertà che la Repubblica ha 
voluto che fossero restaurate e 
sancite, e che considera come la 
propria sostanza, la propria es¬ 
senza. Lo. so, l'onorevole presi¬ 
dente del Consiglio e il suo mi¬ 
nistro degli Interni mi possono 
dire che questa legge esiste anco¬ 
ra. come esiste la legge di P. S. 
col relativo regolamento. 


ti ^ TERRACINI dà la parola al mozione di sfiducia. In realtà ni che si presentavano a chiede- fJnAnHn XlnTÓ .-ho «,TiT* r ri. 
diano nnssa inrnat-p al^i- yo. m P a f? no TOGLIATTI il quale non è così Dorchè in questi atti re chiarimenti) impartiti dal mi- ra^-ivTi ncll-i 

i iQ-i 7 -io inizia, tra vivi segni di attcn- abbiamo rilevato una tendenza, nistero degli Interni per impedì- *_... , 1 


ra molti anni prima che il pò- ( 
polo italiano possa lornare al li- ; 
vello di vita del 1937-’38. 

Quali erano gli impegni assun- ' 
tt dal governo? — si domanda 
a qucslo punto Nenni. — De Ga- ‘ 
speri prese l’imnegno di far suo : 
11 progetto di imposta patrimo- ! 
piale, di realizzare i 14 punti 



zione: 


auuHmiu Iitcvdiu line* uh cani |J»-I liiijjtui -1 . ^ 

che poi si è sviluppata, e ha da- re l'affissione di determinati ma-A "?] 6 trovate disposiziom clic a 


n breve periodo di tempo. > | verno e potendo quindi essere forma incisiva, drammatica, ta- e f~ ert apput.ua ìcnenno umiwi 

La mozione di sfiducia al go-j considerata come una delle carat- le da impressionare il lettore. Il c ‘ le non avete avuto ancora il. 


mantener fede a onesti imneeni interpellanza che io. quale pri- iraii a cs*en/.iaunente ai una n- verno aeua niscoraia. e come go- ( proclamazione della Repubblica ., 
• Darticolarmenle a anelli che mo firmatario, ed alcuni altri mitazione delle fondamentali h- verno che favoriva le forze del- quando si trattava di leggi di- 
riguardavano un rafforzamento colieghi del mio gruppo avevamo ber,a democratiche, consistehte la speculazione. questo genere. Ma voi avete an-| 

del • controllo e della disciplina presentato potili giorni prima m ■ BB ■ cbe un altra responsabilità. SO| 

economica. della Sts&Urnsionc estiva dei la- IflAliWIANa che esisteva un progetto Romita! 


qui ad un altro tentativo di li¬ 
mitare le libertà democratiche 
negandole a una parte del po¬ 
polo. Ad ogni modo noi dichia¬ 
riamo che alla libertà di fare co¬ 
mizi nelle fabbriche i nostri ope¬ 
rai non rinunceranno mai eppoi 
mai. (A/)pìaiisi a sinistra.) 


Avrei voluto dire due parole 
su un’altra attività molto sospet¬ 
ta sviluppata dal ministro degli 
interni nei confronti delle ammi¬ 
nistrazioni comunali, attività clic 
si è esplicata soprattutto in quel¬ 
le province emiliane dove le am¬ 
ministrazioni comunali sono te¬ 
nute a schiacciante maggioranza 
dal partito socialista e da noi c 
che hanno dato esempio meravi¬ 
glioso di attività costruttiva, e di 
opera di solidarietà a beneficio 
di tutta la popolazione. 

Ebbene no: queste amministra¬ 
zioni comunali devono essere par¬ 
ticolarmente bersagliate dal mi¬ 
nistro deH’interno. 

Attiviti sospetta 
contro i Comuni democratici 

Io non discuto ora se quei de¬ 
terminati sindaci della provincia 
di Bologna che vennero accusati 
di aver trasgredito a determinate 
norme della legge sugli ammassi 
fossero colpevoli. Tn realtà non 
èrànft colpevoli. Ma discuto la 
férmi, perchè esiste una legge- 
che dice che prima di iniziare un 
provvedimento contro un sindaco 
occorre la sospensione delta ga¬ 
ranzia amministrativa, che deve 
essere chiesta dal ministro degli 
interni al ministro guardasigilli, 
il quale a sua volta sollecita il 
parere del Consiglio di Stalo. Se 
il ministro guardasigilli vuol 
negare o concedere la sospensio¬ 
ne contro il parere del Consiglio 
di Stato, allora la cosa va al 
Consiglio dei ministri . 

Nulla di tutto questo vien fat¬ 
to quando si tratta di un sindaco 
comunista e socialista. Basta un 
telegramma del ministro del¬ 
l’interno ed egli è sospeso o mi 
nacciàto di arresto o arrestato 
per atti della sua amministra 


/ione che egli ha compiuto :n 
quanto sindaco. 

Abbiamo dimostrato — e non 
avete potuto smentirlo che que¬ 
sti atti erano nella maggior par¬ 
te dei ca.-i compiuti per ovv are 
a situazioni gravi e che anche --e 
formalmente facevano eccezione 
a qualche articolo di legge hanno 
recato vantaggio e non danno agli 
ammassi stessi, (l)iterruzumi ne- 
nweristianr.) So volete gli esem¬ 
pi ve li daremo. Siamo in cento 
e più che possiamo farlo nono¬ 
stante le vostre interruzioni. An¬ 
che in questo campo la pericolo¬ 
sa tendenza alla violazione delle 
leggi democratiche si manifesta 
insieme con lo spirito di parte, e 
naturalmente a danno della parte 
che è contro il governo. Ma non 
avete ancora capito che le liber¬ 
tà democratiche ci sono anche 
per l'opposizione, anzi partico¬ 
larmente per Topposi/ione'’ 

E vengo ad una serie di fatti, 
i più gravi forse, quelli avve¬ 
nuti nel goriziano. 

Il passaggio aU’ammini?trazio¬ 
ne italiana ha significato pur¬ 
troppo lo sdatenamento ili una 
offensiva di tipico stampo fasci¬ 
sta contro quelle popola? om. 

BETTIOL: Non è vero ». 

TOGLIATTI; < Qui ci sono t 
fatti. Nella città di Gorizia, nello 
spazio di tre giorni 47 fra abla¬ 
zioni. locali pubblici, botteghe di 
artigiani, ere. sono stali assaliti, 
devastati e saccheggiali.. 

Un’ignobile affermazione 

CARIGNANI <d. c.): * Sono 

pochi! - (l/ignobile interruzione 
suscita lo sdegno di tutto le si¬ 
nistre. Molti deputati protestano 
energicamente. Dai banchi demo¬ 
cristiani, dopo qualche istante di 
sconcertato silenzio si levano 
grida e commenti in appoggio a 
Carignani. Dopo un enei giro ri¬ 
chiamo del Presidente l'oratore 
può quindi proseguir! ). 


economica. aeua ^osj^nsionc esuva ciei ìa- 

rr_ _ vori parlamentari. 

Un ratto unico , . . 

Essa e stata trasformata da noi 

Tn realtà questo governo per in mozione di Sfiducia, prima di 
1 « prima volta nella storia è riu- tutto per la gravità dei fatti che 
setto a sommare insieme gli in- l’avevano provocata, in secondo 


Violazione del diritto 
di critica al governo 


che un’altra responsabilità. Soj 
che esisteva un progetto Romita! 
di nuova legge di P. S.. Perchè 
questo progetto è andato a dor¬ 
mire? Forse serve di più all'on. 
Sceiba la legge fascista? Forse 
fa più comodo? (rumori dal set- 


Le vili aggressioni squadrSs 

contro i democratici del Gorizia 


convenienti della inflazione e del- luogo perette ci sembrava che, In un altro dei manifesti proi- rare persino 1 manifesti già af- tore d. c.). 

la deflazione: manca il denaro e svolgendosi in questa assemblea biti venivano criticati e accusati fissi essendo adibiti a questa Si dice: voi non potete vihpen- 

aumentano i prezzi. Una indi- un dibattito sulla fiducia al go- determinati membri del governo, funzione, soldati delle forze di dere. Ma si tratta di discutere sui 
scriminata contrazione del ere- verno aperta dai colleghi e com- personalmente. • rappresentandoli polizia. concetti, di vedere quello che si 

dito —-osserva Nenni — non po- pagni socialisti, era giusto che con le loro effigi c nella loro per- Il codice dell’on. Sceiba dice. Ed ecco che cosa è conside- 
teva che favorire la speculazio- j n questo dibattito riversassimo sona, con i loro detti e con ì loro . . , . . rato come vilipendio. In tino dei 

ne. Bisognava invece controllare te nostre critiche per la politica fatti - anche se questi fatti, per _‘ u “° H r . a y, vi5ia f " 10 ’ manifesti incriminati si dice: - De 

icTedit! concedendoh solo atte a«- interna e. quindi, per la politica alcuni di loro, erano fatti di atti- H-m-ntlfp uw *?' 6 Gasperi si allea in Sicilia con ij 

tmtà produttive di intere>>e na- generale del governo. Ciò era v ità esplicate nell'ambito di or- ‘aln-, grandi agrari, contro gli interessi j 

zonale. La responsabilità di tut- tanto più necessario in quanto ^anizzazioni fasciste. ai JlvJJnn e con tr^ la volontà degli stessi 

to ciò è della democrazia cristia- da più parti era stato avanzato Ebbene ordini severi riDeto ? governo (commenti ni centro), i_ voratori democristiani» Io tro¬ 
tta che guida il governo. A que- u »osne‘to chp il fatto che noi ^ODene orami se^ eri - n P e }°- la quale deve essere garantita a lavoratori democristiani ». io tro 

Sto punto Nenni dà lettura del- non pre^entassinfo una mortone tur aPtonta 'vitti i Partiti e a tutti i citta- ™ qui un giudizio politico Voi 

le cifre che indicano lo spaven- di sf^c^ dl tut ‘ a ^ Reoubblica di non dini; e che in particolare abbia- Avrete che e falso; io Io affermo 

toso aumento dei prezzi. T demo- v ,' par ito a noi Xa?o oresen- permettere 1 affissione d. questi m o voluto garantire quando ab- vero; altri potranno contrastarne 
cristiani protestano e interrompo- fava una sua mozione di sfidi.- manifesti: vennero mobilitate le biamo scritto gli articoli della o l.«" ,ta n? c la validità. Ma dove 
no l’oratore che ribatte pronta- c ia volesse risnificare non solo tor7e di Dol!Z,a - motorizzate e con Costituzione sulle libertà del cit- Qui il vilipendio? Questa espri¬ 
mente: « Domandatelo alle vostre un raffreddamento dei lesami con ì eep ' mitragliatrici, ecc.. non sol- tadmo che tutti insieme abbia- sione è considerala invece dalla 
mogli che fanno la spesa! >. - QU esto oartito ma una* nostra tan, ° per impedirne l’affissione — mo qui elaborato e approvato. questura relativa come una < m- 
All’aumento dei prezzi corri- intenzione di tra-nortm-p la lotta e di qui una serie di incidenti Si è citato — ed io chiedo scu- sinuazione che può turbare 1 ordi- 
aponde un’assoluta libertà, me- po litiea d fi questa Assemblea, che che si m " 0 ** 0 * 5 " 0 — ma per lace- sa afi'Assemblea se devo alFini- ne pubblico», 
gito un assoluta licenza di consti- ^ j a Slla sede naturale, esclusiva- M M ^ M -■ ■ ■■■ m 


mi. Contro questa anarchia h»n- mcn j e sulle piazze. Anche per 
T '° protestato i q Ue ^ 0 motivo, cioè per dissipare: 

partiti dei lavoratori e 1 intera q Ues t 0 sospetto, abbiamo voluto! 


L’offensiva contro le libertà 


Tatteristica P d'/'oiiesfo ooverno*^- J r35j ° rniare ! a nostra interpol- Lascio stare poi tutte le azioni spettata e in qualche caso riusci-|per sapere se determinale frasi: 

nroseeùe l’oratore è l’assenza lanza m mozione, e chiediamo a che hanno accompagnato questa rono ad imporre la loro volontà. ! siano offensive per qualche mem- i 

doluta di tm pfano. Il disordi- "°^ d "I "forima^^Sd^a II °P era 2 i° ne ’ inquadrata dai severi In seguito sì passò all offensiva 1 bro del governo. Ma noi ci starno ; 
ne e lo sperpero caratterizzano „fr P i" 1 „nS,> a in ordini « iunti dall ' al 'o: gli arresi!, contro i giornali murali. Parlo di conquistala la liberta di criticare 

l’azione del ministero, mentre là ™ ncr ta s,I nom rl Ln»' le minacce di arresti perfino ai una cosa che può venire conside- e attaccare il governo. Volete le-; 
miseria e la fame investono sem- mia mol one miindi con' tipografi, cosa che nemmeno il f a,a di Pigolo aspetto, ma io non gliercela" Perche? chi ve ne dà il- 

E 2 J?* S™ 1 n m »r 7 l 0 n ma““* “ 5 : regolamento, di poli,., .. ' .._ .‘.i 


_ _t » i^ _• j . t loie. min inu/.iv 

pre piu larghe masse della pepo- cernp in tc n 
lazione. al contrario di tutti que: v, 

Pae« che. come noi sono in cri- I rh 

j __•_. ... a quei banchi e eh 

si. e nei quali si nota una disci- __ 


Itaiix i luiutcuir una .'un u. *»* *»»» uviv* iwm.miu 

_ . . P . . riguardo non tanto per la mia mentre non esiste, nè n 

•; agitazioni operate persona quanto per questa As- iegisìazione penale e 

~ Passando a parlare delle agita- iene-or va-. nel regolamento di p 

stoni operaie Nenni nota che Se i DE GASPERl: * E dovuto an- norma che imponga del 
salari avessero seguito la svalu- da £l,i I l zazionì per stampare, 

tazione dei prezzi essi dovrebbero TOGLIATTI: * — m parte Jljgono, semmai, per ren 
raggiungere oggi nel complesso la Presidente del Consiglio e tutto bu^o il testo stampato, 
afra di 1000 miliardi. In realtà A governo. Motivo dell in- Questo significa chr c 


Srt?H MnT l ? m ! f «Xrmii' l ' m, " a " «"‘«'in' 1 »-' una =ua mancane di ?n «in delenninato manifesto, e*cón"tio°Hn.Sè 5indacale - Io lnn vt,, : ’ 

twtti i con.unii superflui. . riguardo non tanto per la mia mentre non esiste, nè nella nostra J ,de ^ a ci ® ,a ^ quella discussione, e pongo la, 

; Le agitazioni operate persona quanto per questa As- iegisìazione penale e nemmeno 5:^’,, 7 ^G: L» »tou ;L Questione politica. Come partito. 


etimi irti in inid itiuimc nun ut o nudità ^ j _11 - t ' * — • 

per questa As- iegisìazione penale e nemmeno Questione politica. Come partilo. 

nel regolamento di polizia una ?. e 5/ , 1 scr .‘ 1,1 dl ^bora- demoC ra»ico ci siamo conquistati 1 

: . E' (favillo an- “ dSte aldo™! ' t a ch o P comb»f;™Tc WfoSda té " <*'"»<> * P a r' aaa a ^he di po- 

• . zazionì per stampare. Si impon- p ro * pr Ve idre Mn : endosi anche c HV ca nc11c fabbriche. Sissigimn j 

-.femmai, per rendere pub-igj^ soprattutto dei muri, in un T. .IL ; 


talora soprattutto dei muri, in un c . 

!1 questo diritto (applausi r, sinistra. 

■ , COr T. C .-TV: e? l?-Rumori al centro e a destra). 


Ài\nn"w^iiiòVÀì'ZnZ'^r di notizia e oretettizie nei anali ,ro fe elementari imerta aemo-;aeua rinascita ai un regime a e- iuui.i.-uu: « unorrvo» cui- 

tnsmizione^dèl^Paese La verità noi avevamo P rilevato'una serie natiche, atti i quali poi si sono jmocratico dopo la tirannide fa- leghi, dall’attività politica che si 

rihi ìuando si pària di sob’ ! di false interpretazioni e di non sviluppati in modo sempre piu scista. e svolta nelle fabbriche sono sor- 

latori si dimentica che la cìa^e ammissibili applicazioni di de- grave. Il signor ministro dell interno ti alcuni dei movimenti che sono 

lavoratrice ha perduto ogni fi- terminati testi di legge che por- Naturalmente vi è stata una ha trovato che per questi gioma- stati all inizio delia nostra lot.a 
ducia nel suo governo c non ba- tavano ad una effettiva, concre- resistenza e del nostro partito, e, li murali — che sono giornali an- di liberazione contro il fascismo 

*ta l’opera dei dirigenti politici la. reale limitazione di quelle li- credo di tutti i partiti di questa che se vengono affìssi ai nun - (rumori al centro). Attraverso 

e sindacali a frenare le agita- berta democratiche per riconqui- sinistra, i quali in tutte le loca- è necessario introdurre ciò thè quei movimenti la classe ope- 

zioni * Quando l’on. De Gasoeri stare le quali noi e la grande Htà (e sono quasi tutte >le prò- non abbiamo fatto nella Codi’u- raia si è conquistato il diritto di 

presenterà il conto dello scion®- maggioranza dei colleghi in que- vince d'Italia) dove gli arbitrari zione riguardo alla stamoa In gè- fare della politica nelle fabbri- 

ro dei braccianti — dice l’ora- sta aula abbiamo combattuto, ri- atti di polizia, furono compiuti, nerale: la censura e ii «ques'ro che. di discutere n$lle fabbriche 

tore — sarà pregato di mandarlo portando una vittoria che è la protestarono e richiesero che la preventivo. *Msogn ano*!** a di- tutte le questioni che interessano 

agli industriali e agli agrari ». . gloria comune di tutti noi. libertà democratica venisse ri- scutere con il questore ogni riga i lavoratori e la nazione. 


regime 


*rni alla ri - ni polizia c urcicuuic, muchi - ~ -* --_ .- » . ; ' . " . : , - , . . . ... ... ... ... , . i 

La verità noi avevamo rilevato una serie cratiche. atti 1 quali poi si sono jmocratico dopo la tirannide fa- leghi, dall attività politica che si, 

la di sob’l- d > false interpretazioni e di non sviluppati in modo sempre piu scista. e svolta nelle fabbriche sono sor-, 

ie la classe ammissibili applicazioni di de- grave. Il signor ministro dell intemo ti alcuni dei movimenti che sono 1 

tn nimì fl- terminati testi di leg®e che por- Naturalmente vi è stata una ha trovato che per questi gioma- stati all inizio della nostra lotta 


TOGLIATTI: --- Per quattro vol¬ 
te è stata assalita la federazio¬ 
ne comunista di Gorizia con ten¬ 
tativi di incendio: sono state as¬ 
salite e distrutte le sedi del Par¬ 
tito comunista italiano di Gradi¬ 
sca. Ferrazzano, Ronchi; danneg¬ 
giata quella di Monfalcone, di¬ 
strutte le sedi dell’Unione Donne 
Italiane, del Fronte della Gio¬ 
ventù. dell’Associazione partigia¬ 
ni giuliani, del Circolo di cul¬ 
tura di Gradisca. A Gorizia, 
Monfalcone. Ronchi, Vermiglia¬ 
no venivano lanciate bombe fe 
fatte esplodere cariche di tritolo 
contro abitazioni di antifascisti 
italiani e sloveni: a Villese du¬ 
rante una festa popolare da una 
camicia nera venivano lanciate 
bombe che distruggevano un luo¬ 
go di ritrovo e ferivano grave¬ 
mente tre persone tra cui una 
ragazza diciottenne; a Gradisca 
veniva aggredito da un gruppo 
di ex fascisti un ex carabiniere 
rri un ex mastro di posta; a Seltz 
tutta !a popolazione fuggiva dal 
villaggio sui monti per sfuggire 
alle aggressioni fasciste 

DE GASPERI: * C era la polizia 

italiana? ». 

TOGLIATTI: . Si ... ! 

DE GASPERI: « In che giorno 
rio o avvenuto? ». (Pratolongo in¬ 
terviene vivamente precisando a 
De Gasperi le date e le respon¬ 
sabilità delia Polizia italiana). 

PRESIDENTE : * Onorevole 

Pratolongo. la prego, taccia ». 

TOGLIATTI: c L’onorevole pre¬ 
sidente voglia perdonare l’on. 
Pratoìongo che porta ancora sul 
suo corpo le tracce di quelle vio¬ 
lenze fasciste (applausi a sinistra) 
Sono stati perfino aggrediti gli 
ammalati sloveni dell’ospedale di 

Gorizia ». _ 

' Il democristiano BETTIOL .a 
questo punto si mette a battere i 
pugni sulla tavoletta come un 
pazzo. Al che alcuni dei suoi a- 
mici eccitatissimi si alzano in pie¬ 
di applaudendo freneticamente. 
Risate generali a sinistra. 

TOGLIATTI: » Onorevoli colle¬ 
ghi non mi sarei deciso a porta¬ 
re alla tribuna di questa assem¬ 
blea questi fatti se un'attenta ri-’ 
cerca ed una accurata inchiesta 


che ho fatto fare non mi aves¬ 
sero convinto della verità di tut¬ 
te queste informazioni. 

UNA VOCE AL CENTRO: »Po- 
lizia privata? ». 

TOGLIATTI: » No. controllo 
parlamentare ». 

r. Ho sentito dire da qualcuno 
che queste notizie non sono vere, 
ma forse quello che voi pensate 
nel fondo dell'animo vostro l’ha 
detto colui che poco fa. dai vostri 
banchi, ha esclamato che Queste 
aggressioni sono ancora troppo 
poche. Perchè in alcuni di voi. 
spero non in tutti, vive ancora 
lo stato d’animo con il quale i 
fascisti ressero quelle Provincie 
sviluppar!dovi quella politica che 
ha portato il nostro Paese alla 
rovina ». 

«Io domando all’on. Sforza co¬ 
sa pensa di questi fatti, egli che 
ha sempre affermato di essere 
strenuo fautore d’una politica di 
amicizia con tutti i popoli che 
confinano con noi. Voglia il Cic¬ 
lo che 1 * conseguenze di questa 
politica in questo modo iniziata 
da questo Governo non ricadono 
ancora una volta sulla nostra Pa¬ 
tri»! (commenti). 

Ma perchè succedono questi fat¬ 


ti? Que.'ti latti »! inquadrano in 
stati d’animo, in orientajnfn'i e 
in una politica generalo: non per 
nulla a capo della polizia :n uno 
dei maggiori centri ric'ln Vene¬ 
zia Giulia e ^tato nwnd;To rn 
ufficiale che è il capo di una del¬ 
le formazioni fasciste che onera¬ 
rono in que-ta regione. V) e ut ri¬ 
di una logica in questa pazzia: vi 
è una logica che non c democra¬ 
tica. ma è antidemocratica. Nel 
temno -teS'O. infatti, che avv- i_ 
gono que-to cose che vi d-r. in o 
e che .-ignitìcano una delibcra'a 
volontà dei Ministro degli Tn'^r- 
m di limitare le libertà di rol'co 
che sono in opposizione al Go¬ 
verno. cosa fa questo Governo 
nei confronti delle numero -' 1 c r- 
ganizzaztoni neo fa-ci-'e < ne ve¬ 
diamo pullulare un p r * di'*’’»•*- 
tulio ' 7 S; accorge e*-e :i Go¬ 
verno. cono-re :i Governo 1 
sten za di tut'e qtic.-te nrcan.'ra¬ 
zioni con i loro bizzarri 1 - 

tiv;: l’AIL. la Lupo, la TÌ A AM. 
le SAM. il M A C R I-.n» co.i ’• -A 
Conosce ;i Governo che n-'e-’e 
formazioni si organizz ino -u un 
ba-c di cr-oiraz.oup ed a.n'rn -u 
una ba-e miliare annota n r r L r e 
il danno dc!!.o demorraz o ” 1 


Il Governo non agisce 

contro lo organizzazioni fasciste 


Quel Governo che è cosi sol¬ 
lecito tutore della correttezza d: 
espressioni quando si tratta di 
critiche a attacchi al Governo 
stesso, conosce j termini che ven¬ 
gono usati nei manifesti che le 
organizzazioni fasciste affiggano 
per le strade? Lo sa il G verno 
che il giorno stesso in cui ver. va 
impedita l'affissione dei no'tri 
manifesti che accusavano .1 Go¬ 
verno De Gasperi di estere un 
Governo di discordia na dona!*' - 
- come siamo convinti che sia — 
venivano liberamente affK-i. in 
occasione della visita di non so 
quale signora straniera alla no¬ 
stra Capitale, manifesti in cui 
veniva esaltata la guerra facci¬ 
ata? Quei manifesti sono stati 


.stracciati? Ne sono Ga:: cerei’! 
i recpon-abili? E' Maio zmnwvo 
il tipografo che h ha 'tarr.n-* ^ 
Gono-ce i! Minhtro degli T-ff- 
m i termini, ad c-cn:p,o d; un 
manifesto — uno tra : ir.Mi' — 
che m-uda una nostra ro'dega 
chiamandola --porca. -ehiio a. 
che stava con le nai i dilatale e 
lo sguardo vfreo come -o’to la 
azione di un afrodisìaco d ; ha - ~o 
prezzo 0 - Io non voglio n\,«*»/. re 
l'ipotesi forse, fonda*.a che docu¬ 
menti rimili vengano fahhr.cr.t. da 
organizzazioni de] partito 
del Ministro dell'Interno F^ive 
però elio è contro questa rorT-b'»- 
ria che bisogna agire s^. «> *uMo 
difendere la democra/.a. 
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14 Viri OR li DLL BLOCCO SARI' UNA Vili ORIA PER LA DEMOCRAZIA 


di 


R o in a. 


CANDIDATI DEL BLOCCO DEL POPOLO 


"‘Noi abbiamo bisogno che la Capitale 

si affianchi agli altri Comuni democratici,. 

Il Sindaco di Torino, compagno Nogarville, .inaugura la- Mostra .al Teatro delle Arii 


I giovanetti che compiranno 
almeno 10 anni entro il 1948 

potranno essere preparati, qualunque 
sia la loro posizione scolastica, agl; 
esami di ammissione alla scuoia me¬ 
dia nel prossimo giugno. t - 

Inizio Immediato del corsi. Rlvol- ■ 
gersi aU’ISTlTUTO FERII ARIS, Piaz¬ 
za di Spagna 35. Tel. 65.907, dalle 9 
alle 12 e dalle 16 alle 20 . 


Ieri alle 15.30 alla Galleria dcllste iniziative sono venute perché scn-lha assunto il materiale inviato dali| 0 ro che non avessero ricevuto li j 


Alta cerimonia tiaiinv pm-uwiu km “’i.iw.i .... .- -. iSunnalrhml 

il compagno D'Onofrlo, il compagno so assente dai bisogni che sj mani- Senza poi parlare di Genova. Reg- r.sposizioni 
Romita, il compagn Li Causi, dlver- restavano cosi vivi, immediati e tir- gto Emilia, Firenze, la Toscana, l'E- -— 

si candidati del Blocco del Popolo e genti nella vita della nostia animi- m j|, a e mite le altre regioni die ban -1 i*v* 

je mi:nt*ro.'C‘ delegazioni «ielle Ginn- .tisiturione Queste cose sono state no partecipato alla mostra. 1 L'I » 


:r. comunali delle piti importanti eli- solo iio-sibill pcrclie con noi erano Domani frattanto, alle IR 11 comi- 

ì?«“o,k“' * - r "■ g 'sr«s“8.sg Z-ìsxi:° ■>.»«<'»•<-« ■gr? r“- r i t, : 

l‘»l 1 vi..l»tort. Chf. m- -.fl»«?•»«'■?» SSS»f-' SS?'di? PoZVo 


Di Viitorio parlerà 

sulla Fiera del Levante 


.Numerosi poi i visitatori, die. no- sta lotta conno tutti gli Inciampi e «tenutati ai noma ael tarliti «et Stasera alle ore 1*» 4(1 - nella radio 
postante in pioggia continua, hanno impedimenti per andare avanti. *" • ^slndac? e eli àmmàilstra- * >« »«<■* «**• («voratori » 

partecipato alla cerimonia «Vi volevo dire, e concludo, che c,!m„ni Mti -inUtt- 1 on l)l Vittorio. Segretario 

Presentalo dal compagno Giova- la battaglia del 12 ottobre è vista '* , Hnms i vkltare ln Mostra generale responsabile tirila C.G.I.L — 

Suoli della Giunta Centralo del Uloe- da noi, dai lavoratori di Tot ino co- t _ parlerà mi tema: « l a (onfcilerazione 

co del Popolo, il compagno Negar- me daj cittadini di Milano, come la > : - ' « «lei l avoro alla Fiera «lei levante». ! a 

ville si c scusato con i presenti per promessa [tei le altre battaglie ebe »« l* nAn L_ *i # z»un 1 «» eonversazioiie terrà tra«me»<a ila tutte 

non poter pronunciare la conferenza combatteremo assieme per la vittoria) . Pgf (Ri li0II (la iKvVUIQ le «ta/miii «Iella HAI in ii.llt-jr.iineitio 

airnum iai.i. dovendo trovarsi alle 16 «Jt-iuiiliva delia demoei a/la nella vi-: .... genrruri. 

alla Costituente «a eomunale pi imo pa-'-o decisivo. ■ SI rArlllirato olnltnralo 

. Lasdaic - Ita esordito Negarvi!- questa volta, per la vittoria .rldinitlvn j » «HlllliaiU CIC1IUI01C ---;-— -~ 

le — die io ringrazi la Giunta del nella vita «Icllo Staio democratico c| • . , . .. , x , A®** V 110 ® 1 ’. dl , Roni • «‘H * 1 «. 


ilei l avoro alla Fiera «lei l evante >. 1 a 
conversazione verrà tra«mr«sa da tutte 
le «ta/iuni della HAI. tn l'ttlli-zaineiit» 
seiterolc. 

I Tntt, It tenoni, li Roma t ItU'ljrv, I 



v gersi airiSTiTUTO ferraris. Piaz. 

_ __ ¥•/ ’ za di Spagna 35. Tel. 65.907, dalle 9 

Molinari: strenuo difensore * n « 11 ■ ^ » »»« «■ 
dei diritti dei lavoratori Cinodromo Rondinola 


Questa sera alle bre 20.30 riunione 
di corse di levrieri a parziale bene¬ 
ficio della C.ll.I. 


Trentanni dì lotta tra i metallurgici per con- ticio della C H1 - 
quistare ai popolo romano libertà e lavoro PICCOLA PUBBLICITÀ 


Pompilio Molinarl. ^egrefario 
della C. d. L. di Poppi, ir un ope- 
raio luetalluTfjitu. tra i più Affini 
organizzatori dclln categoria, c)i« 
lo Ita eletto membro del Comitato 
C ’entrale della FIOM. 

■Mo/irtari. offre ari essere uno 
dei più capaci e combattivi orca- 
iiii-ufori sindacali, tino rtei diri- 
genti più amati ed apprezzati de¬ 
gli operai romani, è ini vecchio 
combattente della liberiti e della 
democrazia, che le innumerevoli 


posirìoni più conseguenti contro M tn it par. . Nrrettu tariffa o„pp.. 
*i jflAcisiMo fin tfporn (lol delitto Questi avvisi st ricevono nresso la 
Matteotti lo vi ile in prima linea, '•«•nressinnana csdotlva 

2r‘(? lestTd% m i024 ell ° <ci ° per ° dì S0 CliTA PER LA PUBBLICITÀ 


Dopo di allora si inizia !a lun¬ 
ga serie degli arresti, deH’invio 
al confino o dinanzi al Tribunale 
speciale, inframmezzati da bret'i 


IN ITALIA (S.P.L) 

Via dal Parlamento n. t. . Telefono 
'•*371 e 94-ltl ora S.34-Iti 
Via del Trucio, t», 7 ». t«. Iti (4L 


periodi di libertà durante i (inali f **354 fan,, via F Crlspl), ora 1,39-Ui 


periiI piu ttmtifi «•« apprezzati (tc- v, ... .. . : .‘ spati n.ii.-t Al. - .« 

gli operai romani, è un vecchio ?<""!* »’ Mohuart s, preoccupa ^4 *. harèo rbleb . A.eo.V.' 

combattente della libertà e della ‘j* rl oUacitare le file (Oli 1 coni- nonaventa • Via Tomarelll 147. tal. 
democrazia, che le innumerevoli P?0 ni . d 1 tenere desto lo spi rito si.ni e 14 . 49 * ora ■ u-tt . 

ptersectirioni fasciste, gli arresti, ! resistenza contro il fascismo e Via dalla Marceda 5 «-a (fllafalica 

?»"«»■> «”»< «».»' «■»/<»• ■ r,, jf rr ',z"„'™?.".«• h. 




Ir- -- ( ite 10 ringrazi in s.unita uct netta vita «icno atdto uemociatuu vi • -, . , j, n --i _ ar A . .V. V.. .. /gaw 

repubblicano per la democrazia nel- • Fntro la giornata di oggi, «ara <,«**» Biadar*, ta «iiraala. «a ceB|a* : V -• imi - ■ ■ ' 

lippa: aio flebo Stato portata a termine la consegna a do- , a « in Fidintion» (alliti*. il»rap«) 4 rili- g-?' « 

Questa sera alle ore 17. il sin- 4 Not abbiamo bl-ogtm della vostra miglio dei cRrtiflcail elettorali per un maltrialt arqtnl». *$ 

«lato di Arezzo, on. Enrico tira- vitto. In. non perché la vittoria di la consultazione del 12 ottobre. *Co- - *"' v ' * ‘ 

zi, terrà al Teatro delle Arti una' un Blocco come il vostro, nella ca- _ - ■■■ . - ■ ■ ■ 

conferenza sul tema: « Kicostru- pitale d'ilali.i. costituisca per la sua “ ~~ , 

• rh...»«.t. H- PFR-IL pessiaio stato dfi le FOGNATURE ! 

miliziano ». co ltd a con tanti problemi non. fa- J ,'. __ 

• -- 1 —.—-- dimenio risolvibili Noi abbinino iti- ' 

Blocco del Popolo, per aver voluto sogno della vostra vittoria perché _ m H • m ■ _ • _ , _ ^ ^ f 

cito ii Sindaco di Torino inaugurasse sentiamo clic nello schieramento dei mginH|||n(k|| 4A £'lilAl|l4L I RS V / f AA II 4||l 4|| AR RI *A 

questa grande reali/- comuni democratici <- ira- mi glllllllflll| .l|T||l|| 1 I fi f 11 II II fi 

-razioni del Comuni democratici ita- Unni bisogna che [toma, eupitaie del- kV !■ ■■ 1IHMI ■ L» ■ ■ »■ ^ 

Dani * la Repubblica, abbia al suo posto ain- ... - > 

« Io comprendo — egli ita prose- mini-tratori onesti. •>: ofoiulamentc «e ■ _ R __ __ __ _l £ lAaaaa* Alani A 

gulto - tengo a dichiararlo. sinceramente democratici il A II A 1111 CAIA I f I A 1* Il A fi ( |A ||| Il A |*fì IA 

questo atto, piu die un omaggio alla Al termine ddl'applaiulitissimo di- || || || |l || || 3 11 I A ' Il IVI 11 A «Il I «filili Al Ull.^ 

mia persona è un omaggio elle gli scorso i presenti si sono riversati ^ w -W m. 

amici del Blocco hanno voluto fare nella galleria per visitare la mostra 

ad un dei Comuni più grandi con- Particolare Interesse hanno suscitato j| ■it-rsistrutf t.-tnpi.’riile clic «i è- rare- furmularc accuse preci**, che avrebbe- clinico, ma le sue condizioni, dopo 
quietati dalle forze popolari. Ebbe- 1 pannelli della città di Milano, che -,., ; ,t„ |t«,ma per tutta la giuraata «li ro ricltiamato l'attenzivoe dell* magi- un illusorio miglioramento, pegglo- 
ne. lasciate che io. a nome della illustravano ampiamente la ripresa lcr j „„„ turdalu ■ far sentire i stratura. ma si sarebbero invece limitati rarono e ieri sera alle ore 23 il po- 

eitiadinanza di 'rotino, saluti la vo- edilizia delia città e i provvedimeli- slt< ,i «.ffrtti in numerose zone tirila città. a quel tanto che bastava per privare gli veretio è spirato. 

stra battaglia, con l'augurio più pio- tl presi jn favore (Iella cittadinanza l.'uetiita Ita letteralmente allagato vari accusati della lilterià personale. _ 

fondo, che questa battaglia sia da voi per tutto quanto riguarda appiovvi- ., ullt j ,| t .| ,,er la cattiva manu- Se tali voci corrispontle-sero a veri- ... 

Vinta. gionamentl. scuole e sei vizi pubblici, teitziune dcllr fognature stratlali. Nella tà ci sarebbe ila domandarsi: quale la U *' A I HUSir.iSA ANDATA IN I l-MO 

<t Voi vedrete nelle sale di questi Vivo entusiasmo a .suscitato P, pia- j, t . r if t . r jn e nelle borgate i danni sono ragione di un modu di agire cosi centra- — 

locali delle grandi realizzazioni. Eh- stlco elle riproduce la ricostruzione sturi più sensibili: alcune casupole so- rio ad ogni legge e ad ogni regola di I pn/jom» IVisIfl 

bene sappiate — ha continuato fora- del più grande deposito di aufovet- „„ stat< . Rifatti letteralmente scoperchia- conviteti/a .lemocratiea? «iti j/tion» 

tore — clic queste realizzazioni non ture pubbliche di Bologna tc ,| a || a violenza del temporale. In alcu- CJuali fini si prefiggono coloro che rim-irr'l i 11 V *1 P ì il 1 n 

.■-uno venute da sole Le Idee di que- funicolare nnpottanza nella musila nf v j e |' ar q„ B . raggiunta un'altez/a enti- hanno escogitato tati intrighi» Si trat 1 nutrì iti linai tata 

«iderevole si è riversata in scantinnti ta di ha«*c vendette personali, o non piut- Alcuni giornali nei giorni scorsi aveva- J 
tt 'X-, «, i . -,v-> • <3 allibiti ad atiitar.ioni. I malcapitati ahi- tosto ili un piano messo in atto allo sco- no ( | a t a |,/ rr «erta la notizia di un im- 


di carcere non rittsrirotio mai a 
piegare. 

Militante del Partito Socialista 
sin dulìa più giovane età, entrò 
nel P. (’. f. e dopo la marcia su 
Roma fu segretario prima della 
Sezione e poi della } ederazinne 
romana. 

La battaglia condotta dalle op- 


per avere ricostituito per retine- Z ~ ; ~ ~ 

sima volta nu'orgaiiizzazione co- — - — . r L*^ ,,n J_*^ 1 _ 

rnnntsfa. viene condannato dal OROLOGI! OROLOGI!! OROLOGI !!! Tulli [.(><‘«30 
Tribttttnle .special a 12 a. rii reciti- ,fln '"•** • r *00 mensili f.vivMh in ne;.*- 

sione. Con la caduta del fascismo °rol"qrn a . 1 0>M(t . t.j, u .«' t 

riconquista la libertà, eri è fra i ~ ìm 

■ i i a 17 Acquisti, vendite, case, apparta- 

*i»ti itnlnrnci p/iinnnf iptifi rìeiln rff- 1 . 


più valorosi combaffenfi della re- ” ' *,7 " ’ „„,V ■ TtV 

1 sisfen;a antinazista a Roma, in meuti negoz., frrrem. L. 12 
! qualità di dirigente dell’orgnniz- 4RPARTAMENTI liberi r i'«'*upali \ 4 tii» 


Scanlinali 
dopo un 


e strade invase dall'atipia 
solo giorno di temporale 


Tllena che li conosca 

Sfogliando 1* collezione ile « 11 l’o- 
pnto *: J5 vi tti-rubre, sei-ontla pugi- 
un. titolo a 2 cidtinne: « Gruude tua 
nife stazioni- i attolieu a Napoli: l.* 
riforma agraria alla XXX settimana 
soriale >: 24 settembre, ìd id.: < 1 .» 
mezzadria r l'affittanza »; 25 settem¬ 
bre. prima pagina, iti. id : « Ter una 
maggiore giustizia sociale: discorso 
•li ( anfani alla settimana «li Napoli- 
2 b settembre, seconda pagina, id.: 

< Ter una maggiore giustizia sociale »: 
un problema umano: il riscatto del 
•Jbrm ciautatu » 

Due sono le rose: o i lavori delja 
« Settimana > valgono «olii per Na¬ 
poli. o •Scelltn non è cattolico e 
tanto meno iscritto allo stesso parti¬ 
to di l'anfani e de * Il Popolo ». 
Seelba. infatti, solo due giorni fa. | 
li* fNtto arrestare quindici coniatli 
ni dell Agro, che volevano risolvere i 
finalmente il loro problema umano ] 

Domenica la lì. <’. terra numero- i 


zitzio ut* militare per /fonia e pro¬ 
vincia. 

Decorato della medaglia (l'ar¬ 
gento al valore militare per le 
sue azioni partipiane, ha scontato 
complessivamente 13 anni tra 
carcere e confino. L'anno scorso 
fu eletto consigliere comunale (fi 
Roma, e non c'è dubbio che i la¬ 
voratori romani, riconfermandogli 
quest'anno In loro fiducia, avran¬ 
no in Campidoglio un fedele in¬ 
terprete delle loro esigenze e uno 
strenuo difensore dei loro diritti. 


! te urie /"tit vi n»> 




OGGI «« Prima » al 

RIVOLI 


BLOCCO 


POPOLO 
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tla fulmini raiiuti Urli rnirrntro «Iti frm* >fl ifr<i«Ierio di veder chiaro in que- . . . A . , 

mirale. sta oscura farren.ln e di informarne i h . n '‘"«'••mente «ss,curato ; che la ra- 

I Vigili del Fuoco sono dovuti accorre- nostri lettori, abbiamo dato inizio ad una * lon< ‘ ' r n a rimarrò insana u an 

re a numerose chiamate di «occorso e indag.nein proposito, i cui risultati pub- COra '^ r " n ,un «° ,em ' >0 

preeisatnenfe in via dei Quintili, in piaz- bhehercmo quanto prima. ■ 

za Asti, in via Frrolano. in piazza FNc- _ _ Wanrilft» eli IAzin m 

«Ira, in via Ridolflno Xenuti. in via TT n « « ■» a • a« a n 4 »« m «« ■■ ziz«|fi«« 1 V CIIQ Ilo Ut luQllQ 

Principe «li Piemonte, in vi* dei Corona- 1 nM IHIWrc 111 AJRD , •• 

ri. in ria Montefascin, in via Giusep- almi _.... 6011 6 COOD6r0IIV6 

pe I.a Farina, fn via Tuseolana. In via flAI MllO Illdl0 . ... . . ., 

L Ente Comunale di Consumo Informa 

«_orttna «t Ampezzo. Durante la notte tra sinceri) e veneriti le mense nono lari - • i: »u **n.i 


nnn oratori parleranno arri terni.- (ili addetti stampa delle seguenti glun-l 
« /. imperatinn ilell’ora * e ri. ora te aziendali passino oggi pomeriggio ailaj 

della D. C. ». Ma che non abbiano Giunta Centrale (via Sistina 91): Cumit- ' 

ancora rapito che è ora de piantai- nati. Postelegrafonici. Auluferrotramvieri. j 

la con fili imperatini categorici e Chimici, l'nlversitari. Nettezza •Crhana.j 

le ore che rcorcano? Manifattura Tabacchi, Società (la*, Sta- j 

. . tali. .Metallurgici. 


I.'onorevole Camillo Corsancgo par¬ 
lerà domenica in piazza Pan Gio 


Tutti gli sportivi aderenti al RIorro 




m 


vanni «ut tenui: « Abbinino forse un drl Popolo, questa sera alle ore U in 

governo D. C.? ». K ehi lo *n? Forse 1 ». s. Andrea della Valle 1. 

bisognerò demandarlo al signor Qne- ... 

store che riceve le « riservatissime . Tuf „ tat> , rlf .„ <(aimpj , pil „, no 

ni Scelltn per tutelare t manifesti ....».i„_ ___ 


„ Tutti gli* incaricati stampa passino! 

„ . 1 «'ciba per tutelare t manifesti questa mattina urgentemente all* sede 

Durante I» notte tr» giovedì e venerdì le mense popolari e aziendali, gli Enti governativi. . .. , ;iun |_ tvntralr in via Sistina si 

alcuni contadini rinvenivano sui greto assistenziali, le convivenze c le coopera- .a n n „, . . . 

Mannone”» ^adaver'e df un^tomo' d^me' * 1 ,' 1 e ' A Chr pr ™ S ° ” R !? e f zino dl v ‘ 3 va in P. *>. Maria in Trattenere sul RANCAHI: tutti i dipendenti delle ban 

dia eT‘ vrstùo da cacciati dù.Tso 4 continua la tema: « la D. C non è al potere ». rhe e degli istituii dl credilo aderenti e 

bocconi in terra in una pozza di sangue d l L *720 M quintale * * Pff ”° Cat P>>à: la D. C. non è al potere e simpatizzanti del Hloreo de! Popolo. *«»- 

Vicino -ai *uo corno Giaceva un furila ‘ ° S quinta e * W* stipendi dei ministri demoerhtia- no conrocati lunrdi 2» olir orf 18 m\U 

- da caccm. con le“ «nife "wl.e rewo 11 *"' E ' C ' C '* ■ rta l ,0 "< aumentati ricino per sezione socialista -Andrea Costa., (via 


'h! Va 

ètm 




Cittadini italiani 

in campi per stranieri ? 


Fernando Tamboni parlerà domeni¬ 
ca in P. S. Maria in Trattenere mi 


, : ■e. : : 


qualche tempo corrono voci itisi- «j a caccia, con le canne rivolte vezzo 11 
stenti su strani episodi che fi sarebbe- fianco sinistro del morto. 

'"??■y f t» veriGeati nella nostra città. Cittadi- r contadini av-vertlvano t carabinieri 
; * •'. ni italtaui, d tscnbincuti antifasctsti. sa- dt p ont e Qateri*. I quali procedevano 

* . >Y. ret.ttero stati arrestati sotto accuse in- aU’ldemificaztone del cadavere. Si tratta 


RANCAHI: tutti i dipendenti delle ban 
che r degli istituti dl credilo aderenti e 
simpatizzanti del Minerò del Popolo, set- 
no convocati lunedi 29 alle ore 16 alla 


dalle 9 . 111 » li. 


-, ' «• S \> > 

,:;,: : é s 4iì 
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v 5 - ».• ••• -xt •; :*'*» ■ •;••• •'• 
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Il compaffno Negarvilie durante la visita alla «Alustra 


' , do la loro nazionalità, mi «,uali non srm- D , |I(l d „, CJlda „ r , r dw fu . 

< Arerebbe tcro di poter »foj«re il lor cJlc sJ p 0teTano i* fir i U( j fr ^ | r ipotesi sia 

; rancore su un antifascista. d( ., , lllcWlo sU dc , d( . mto 

**$&*m® U cosa sarebbe tanto piu singolare A|tre tracce scop ., rtr su , tcrr<>no ^ 

in quanto dicono tali voci gli ac- mettevano di ricostruire cos: li tragico 
tra . cusator, si sarebbero guardai, bene dal f#|lo; sejvo1ato tfrn>no „ 

■ -■ i. ■— .... cacciatore è caduto facendo battere in 


IERI ALL E 18,15 IN VIA CHIANA 

Un vecchio in fin di vita 
per una caduta dal 105 


cento... Initnafiinìamoci te lo fosse. Capo d'Atrlra 75) (pubblicare sabato ej 

domenica). j 

-* 1, ■ .. Le candidate del Blorro »Jp|» Popu'n j 

_ - ___ , • visiteranno questa mattini alle ore IO 

N VÌA CHIANA ,a hnr '» ,a 

- I COMIZI 

I _ m _ _ Piazza’ Santi Quadro Coronati, ore 17, 

X| M J. . la X A Fabbri r Sornaga. — Piazza Testacelo, 

I I il III ■■ IT 16.30. Berlinguer. Lirata. on. D'Onofrlo. 

ilii Ul VIÌU — , vl: \ ,,arl, ‘« a -. °" 1 * : , sn r r *‘ rl< -‘- 

ceri, rhr porterà il saluto della delrgjt- 
_ I a rione operaia milanese. — Via Orvieto, 

■ ■ al sa 1 4 A 16,30: Montrsi r Piacentini. — Via di 

I I JS II 3 I III Val .Mrlaina, 77,30: Claudio Cianca* e 

| LU UU| 8 ^ ^ Marrhlonnr. — Nomentano (lorahla San- 

t'Agnesc) 16,30; .Manzionr e Vignola. — 


XoOLO&l A 



TENTATIVO Dl SABOTAGGIO AD UN CMiZIO DEL B. d. P. 


0 il. sequestro dell oltoporlonte „„,, ch . dlDOn . lrio . —.—.— «. .«»... 

o gli sfollagente della Celere,,™™ ri -M!ris 

V gii L/IVIIUJJVIIIV UVI1U VVJVI V 99 sono pi.cmfe proprio perche, attraoer- Chiana, il filobtLS islittavi leggerai.'n- I Preolimpiomc* Nazionale per D di- 're ,6 30- C^azzurl e Ferntndo FerM 

so le parole di DOnofrio. il lllocco MlI01*e alIOSDeclale ' e „ SU! * er7€nf} _ rcso Sdrucciolevole sputa del «Guanto d'Oro». le gare ver- _ ri»i, 3 l«- Ponte Milvio, ore 19: Arme- 

Un ennesimo sopruso delle autorità la Fr«l«‘ra/tune d«i Libro uri 22 «falle* dfl Pnpoìo ha espresso r/iiaram*nfr it 1 l• • i ■ D *°«ci* a - Bastava questo lieve ranno rffrtinnir al Campo Artiglio n j # Lordi c Romita. _ raierriaio» r 

di Polizia, ligie atte circolari ed ai squadrarci- fasciste. • ■ - ■ »... fuo parerr f„ proposito: Roma, centro DCT 1111 COipO Cll plSlOUi , l . nClC, . < ìl 1 K e , * r,erchè . 1 ' 0 ro _P / " P c *riGs.s«- «piazza Bologna) .■ avranno inizi,, alle, Epiro 12: ore 16. Gl.ella Serra. — Piar- 

fonogrammi * riservatissimi • del Con l'occasione verrà -anche ripristi- . ji. rtnnri ner T inno San- I equlUUUo c cadesse dada vettura, ,, rr l«».5(i ; j„ «-««„ di «attivo tempo, gli u Paolo Diacono ore 16 30* Ro«a Anto- 

Nlinistro Scotba (> stato ieri commcs- nata la tradizionale . ..a della pre- ' , ... Un oscuro fatto dj «angue, accaduto battendo duramente il capo sull a- .qrontri si svolgeranno alta palestra del- aloni e Pietroni. _ Festa al raseggiato 

fo nel tentativo di sabotare Un lO miazionr i|ri %«rchi «Ite* h.inntv >0 _ essere pron a j- t r ne ^ mc5€ ^C 01 ' 50 * ba a^ito ieri il suo rialto. l n Stadio \arionalr_ dl vlalr rinturirrhio 55 : parlerà «!!r 

polare comizio Indetto dal Biocco del anui il'iiiiuterrotla appartenenza alia or- '* conviene, centinaia di migliaia « i tragico epilogo Soccorso dagii strisi passeggeri del Fr,-o l'elenco dei puzili romani che 17,45 Marisa Rodano. _ Piazza drH'zm- 

Popolo nei deposito dell'A.T.A.C. di gani/za/ione. Ci «-arò - anche un mode- pelletrint. Il 19 settembre, il contadino Giu- 105. io sventurato, che non dava al- partecipano a questa importante mani- pani; ore 19: Maria Carini e Paparazzo. 

Trastevere. sto «• allegro simposio Se poi al • Popolo » ftarba dire che seppe Scrpietri, di 40 anni, abbaine etm segno di Vita, veniva adagiavo fe*tazione di dilettantistica : Bandinelli — Piazza I néherla, ore 16: Ruschi e 

Verso le ore 18, mentre II comizio II raduno è fissai,, Munir,cnlr Non- ^ tulio un trucco e che il Rlocco r Alla borgata Cavalloni, sulla TibUrtl- su un tassi p trasportato In tutta e Orafani. pesi mo«ra: Bevilacqua. Ca- on - Francesco Leone. -- Casal Bertone. 


* J.t ___. . Ill.iatu VAUllIKt Itti LA 11 WVLiQU Ul IO 

YT 1 I l i , !f. to d l f , ‘ provocando la annJ Ruggero Oronzo, commesso a) 

I Jnrr frtirolrr esplosione di un colpo, che lo h« colpi- Ministero delle Finanze, uscito da; 

vw w ^ ‘O sotto l'ascella. Ferito a morte senza l'ufficio verso le ore JB. aveva pie- 

• rhe fessur.o Io potesse s^eorrere. Il dl- so il filobus 105. diretto a Piazza 

ÌIXCIQCLIDHQ sgraziato * deceduto per dissanguamento. Quadrata. La vettura era affollatisi 

' ... ... . , , . . la sua salma è stata portata atl'obt- si 1113 - tanto chi il conducente aveva 

Non ri» dubbio che ai democristiani torlo> sottopostl ad au!o „ qia dovuto lasciare la porta postenoi- 


tère in D1 unn Bravissima sciagura è ri- cora riacquistato i sensi. Le sue con- J.’ 0 !* 1 ,' ' ,am JT ," re •»:' L«rabardi e 
-andò li n,as, ° vittima ieri un vecchio di 78 dizioni sono grvf«ime « si teme elle or l ?.’ * 

do a anni. Ruggero Oronzo, commesso a> non soprvviverà. '. r .“ llJ '.. I lazza le Annlballano, ore 


19: Ilirr Crntj ed Ettore Mazzoni. — 
Montr Mario , re. Torreverrhia) ore 20: 
Farina e Romeo. — Largo Cavalleggeri, 


FERITO IN UNA RISSA 


si pigiavano l'un l'altro c il povero A cura della S. S. Artigli,, e con '! ! uf^Lapireirel?*" r^LunrriM** 1 * rii',”,!' Ma' 
vecchio non riusciva a tenersi ber.e concorso dello F.i\l. a» ri bi„ 5 o. c«in L*' nna P d _, r ^. 

I in rvin.u CZì iintn Hi «-io _- _ r.. _ . .. 3 , «. donna del .Monti, ore 16,30. Carli. Siili 


_l*»pRenne 
Stilografiche 
CAV. «Aiaucci A. C, 


w _ 

* VIA ARLMULA '21 


REFRà TTAPl 

vÉ^occhT 


compera rottami mattoni tua 
produzione, puliti, privi s.orte 

Ile» 40.000 lonnollata 

«agone parletira. 

Via S. Damiano. 4 - MILANO 


RATEALHiXTE 

iATUTTI 

\/fAJSrMf FACJl ITAIKJHI 


• • a a ||> I a .. ........... -.. |, , ,, ,,,,ii,pa «azionale per la «il- or _ jg a*. (luazzueli e Fernando 

c parole di DOnofrio. il Rlocco MllOre all ospedale ' e , su ! terreno reso sdrucciolevole sputa del «Guanto d'Oro ». le gare ver- _ riairalr- Ponte Milvio ore 19 : 

Popoto ha espresso chiaramente it _ # _ drìlla doppia. Ban tava questo licv*^ ranno rffrttunir al Lampo Artiglio ni. Lordi c Romita. _* Catefrial 

parere in proposito: Roma, centro peT 1111 COipO di pistola , l , nCÌt VìI 1 K e i percJlè 1 ° ro !? / ,‘? Pertles-tt- «piazza Rolognat avranno inizi,, allq Epiro 12: ore 16, (W.ell* Srrra. — 
cristianità, dovrà per r Inno San- * _\ / . . I *?“« ^ da Ji!L VC i H?- «" «.«- «li 'attivo tempo, gli „ Paolo Diacono, ore 16.30: R„„ 



Agiato* P 
i. — Piaz- 


Trastevere. sto e allegri, «iinpo*in. 

Verso le ore 18, mentre il comizio II raduno è fi--.ii,, a Mouteverdr Non¬ 


si svolgeva tra l'attenzione (il una vo pre»-o il locale i Habanera», alle tjna arco Uta di mangiapreti, faccia pu- na - ferito gravemente da una ri-[fretta a! Policlinico. do 5 'e quel sa- tini r Vinci. pr»i rallo; Mnenie. Fercnoro. ore 16,30: on. Nadia Spano. — Mercato 8 Bw^£ 

gran folla presente, il vice Cormnls- ore tfc. . .. , - ' a.- d i volverata sparatagli durante una ris-lnltari gli riscontravano la probabile Creati, i ad:*:. Storti. Coluzzi e Rosi- s zn fovrenzo, ore 10: Rlrc Dcrarzo. — T 

sarto di Monte Verde Vecchio si pve- -* r - " mn " Da ' •" P v tra da un certo Augusto, non meglio I frattura delia base cronaca e lo r|- ni. pr*i piuma: Rellotii D'Achille. Dc T«»r Maranrlo. ore 19: Ani** Perfetto. — 

sentava 3 gll organizzatori della de- |A|i1i1ii| I All^iLV rom " n » nof ' ,nno P ,u disposti a ere- identificato coveravano in osservazione. Fino a Jovannnn e Porzia. pe«i Ir-gerì- D'Otta- borgata Magliana, orr 16: Caterina ci- TTA Dl 

mocratlca riunione intimando il se- III V IVI . -I l‘||Vr Irli T derci. Il Serpietri fu ricoverato al Poli-! QUc^tj n-itte ^ Oronzo non 3Vov«i 3 H - f f 5 tnrci e M«inrini. rK 4 *! niff]io*lfr- leciti» | 

ciiizvj» r«» rlzvll'evlt zir^arl RivtP ■■ " ' 1 * HV'lil* il C nantalrtian/a a *■ p/rni# in fili 09 ti 1 f J IO. ! «>■' - t - ? _I : n__ 


SCHIÀVONE 


riatamente elettorale. 

Una subdelegazione 
in via A ssa rotti 

I/Am ministrai ione Comunale ha tsti- 


coveravaiìo Ir» osservazione. Fino aljorannnn t Por/ia. pesi !ep*eri: n'Oti.v Macliana, orr 18: Caterina Ci-I 


Il Serpietri fu ricoverato al Poli-! questa mtte l'Oronzo non aveva an- rio. Vetture, r Manrinì. pe«i mrdio-leg celti. | 

.... . . . ... . ‘fri. I.urrhetti. uni medi- Bruno nf«i 

*B 888 ®®*l*ll*lllllli*l > MI*IM**Mil***llllllf|lllllllllillllll*lllllllllillllllilllllllll __ - r ' . . - - *. » r////w////////////r/////////////pc* 

mriiio-ma'-'imi: l o«tantini e Martini, pe- 


Cara Unità...\ 

Accaduto al "Cristo Re,, 


sentiva 3 gll organizzatori della de- |)|i1i14k| | rom * n » nn, < tono P ,u disposo a ■ Identificato coveravano in osservazione. Fino a Jnvannon c Porzia, pesi leggeri: D’Ott.v 

Tnocratlca riunione intimando il se- I II V III..I l>||lll'll il derci. Il Serpietri fu ricoverato al Poll-!questa natte l’Oronzo non aveva an- vi». Fr.«tnrri c Mancini. pe«i mcdio-lcg- 

quc.stro detraltopartaiite. * 1 là.* 11 ' ■ A* *■ Specialmente se. cnme in questo caso, .. g Pr j. lucchetti, pesi medi- Bruno r»e«i 

Fatte rilevare l*ass V rdltà é l'infon- A.MCÌlzioai haliti. - >,l.,t„ all» t.S.tn ifl la farsela del < sene. Dio. viene r.c- . . .....*.. mn!io . m „ sitni: r„«,*ntini c Martini, ^c- 

datezza delle ragioni per procedere al M-i’e im. ru-it-r.z <>1 f-.ciit. Hircttitn. contata ancora una volta in modo sfar- r" * ^»——lista, ma una volta assunto sono stato ** 

sequestro. gli organizzatori del co- fe.f-.nijs,!, ri„-.jb. ,i»IU rncami-iJiic del- datamente elettorale. g~t ' w r , _ costretto a fare il manovale. Otto - 

mizio si -opponevano alle arbitrarie j, <-»«c (»«;«,lari. _ I nf*q f Imi lo t ore di lavoro quotidiano, portare co- CONVOCAZIONI DI PARTITO 

disDosizionl del « fedelissimo • d| Daataita 23, il Luo. Vi*.-«.afi. P «u del " * I I in I / fi I IH I fané dl mattoni sulle spalle per co- ',o,-rn -»- 

Sceiba poiché nessuna disposizióne di r.illf.n,, Ri.star.,». «„?.« «-ir-.n» ■:cH't*-cr.M *2 I T ..Vz llim»! • | st rulre un'ala nuovo de! collegio dl ■ tntTO. 

Po: irla vieta l’uso dell'altoparlante or,liruri» >>, Mutiltn In sa I-. 1 , Hi ni.»:r* »- ‘*(t 2 > 11 I » iiv: Yj a Achcrusio. li compenso consl- ***• P*st* Rrjel*: are ?«V il r*,siit*ta f):- 

durantc 11 periodo elettorale. aIfe «r<- s. in pri-nv <-i,n,.»-aTi» 2 -. *Hr «re 9. - * * ,, - Acceduto ol "Cristo Re steva in due miseri pasti a] giorno. r ' 1 ó*«> *) '■'■/atleta ia *ei:«.t». 

A questo punto i vice commissario ia ««ear.l» J 1 II \ 1 fl ASSarOUl I r* ** Iun 3 brodaglia ^ un po di pane più!. Wiruitu Ltxitlc Cto^tritin illf ofp 1 ^ > 

montava su tutte le furie dichiarando Alla IVa MutsUti P *u Urna*» .. m * nU#r „h. ara c Unl,A 2.300 (due mila e cinqucmento» lire : rr ''*?*‘**' ***''* M <Vnit IhfMi. U f*À*~ 

che se non si fo?^e tolto immediata- «i »r.di?r. ir eUi.^.i dt'.h Prrjj- nfiSSI *?-«• xii Or»- 1 ^bgiosi del editto Re > hanno al mese Pochi giorni fa. per essere 

mente l’altoparlante avrebbe pensato «Jrnra r .-fn iVc*.-;Iirri >^iu*cr R cani 1,110 l,n uirx awiacc» . . a. dimostrato di essere caritatevoli nei uscito senza permesso, sono stato li- SfiitRt Italia, tlfr y). d r©mt Kint 

a chiamare gli sfollagente della Ce- <>!!» h%«>nàsi»->+ Mjtdati r! «i, rrr» I^gazioiw con sede pel locali della confronti di un criminale dl guerra, cenziato sm due piedi e gettato sul ** >+*'*** H i r^*p^*a«abi!i *Mt*r»li à\ rrl 

]erc. Li celiali Meleti ^/!ii Srii.-nr Timbri. !a elementare « Amaretti ». }n tu Otta- ^on si può dire che essi si dlmo- lastrico. lai*, in tei.or.e. 

Ma 1 numerosi tranvieri presenti, «-«.-[^u Hi t«j:i ,fT;;a:a:. ha «i* r»r«ito v, ° AwaroUL n. !3. strino altrettanto virtuosi verso co- Eravamo tn tredici tra operai e L * «=*ì»iìb»* ti Dtm »« l'Afr* R«o-»ca. 

vivamente indignati dalie minacce del <0.t*Hi Ire p.r li - ,;:„-*nn o. s**j u r*lc. la LUfltcio «nzidetto «crei:*. * decorre- JorQ che hanno ]a sventura di im- donne di cucina al «Cristo Re » e >» nnaumc stnnrdi 3 »m. *11» !S is fc^*r»zii>t» 

vice commutarlo lo invitavano a de- W-rst r-ouu. z-jr-n-» a, '■>■.- 1 ; ».jii i! -r.- re dal 23 c. va le (unzioni db Impegnate pj^gagjj a ]| e ) C ro dipendenze, sia per- tutti nelle stesse condizioni. Senza ' 

sjstcre dai suoi propositi pena la to- P'-v.'^ «••■ d • ruiriiuw.. da , u Dclc?azlone. tn ordine mi certi fica- chè sp^,! dalla fame, sia perchè 11 - libretto di lavoro, senza nessuna ga- RIUNIONI SINDACALI | 

tale interruzione ■ della circolazione «> * t* *atsyBlln*a rtttfi* t4 itmt 1 f.Ntl. tI _ attt notor j > rambiamrnti di abitarlo- l U si che in un'ìstituio religioso tro- ranria Trattarj da pezzenti, ci si rin- C**aiin*-i Ix’rnc f«n*ri 1 .oeae i 
per lutto Trastevere. «t-jiiim» i-*r ■.••r-.*r.:*i ne. ecc.. con esclusione delle pratiche veranno comprensione e conforto facciat a quasi l'elemosina che c| si q y.. «-«.,. ivi-., en ’ ! 
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Cara « Unità ». 


lista, ma una volta assunto sono st3to M 

costretto a fare il manovale. Otto - 

ore di lavoro quotidiano, portare co- CONVOCAZIONI Ol PARTITO 
I fané dl mattoni sulle spalle per co- « ir ito ■»- 

[ strulre un'ala nuovo del collegio di ' -• 

via Achcrusio. li compenso consl- Fost* Rrgeli: «re tà. il raait*t» f):- 

steva in due miseri pasti ai giorno. *1 "’inriìnn io *e::«.n». 

una brodaglia e un po’ di pane più . Tmkmì#** L»ri«l* Cxefcritirt «Ile ore 16 
2.500 (due mila e cinqucmento) lire : rr, ' s ?»7 a ' M hu-tt. U Fd»- 

I *»1 enne* PaaM Nlftervi $ -, r»zv. nctora 71. 




Tutte :e marche nei model!: dl 
gran moda. 

PREZZI INFERIORI A TUTTI 
SOFRABITI - CAPPOTTI - MANTELLINE 
VESTITI PRONTI * SU MISURA 


IL SARTO DI DIODO 


VIA NOMENTANA, J1-3S 

vicinissimo Porta P.a 
di fronte al Ministero 


a . I* * A P » „ K I t »»•• — ' ■ - • — — - - » - » V.S otiaivz pi V *• ».»»»«• v« > — *..V-«S* » •« »f * • — - - — —4 » ml r A tTf " t | J A H4TPZ — H fvo ! 

Al’o scornato vice commissario non ,„ rr,,r . 1 p ,; ^ ^ a ' riguardanti U commercio. U formatone u rr.io caso valga come esempio, faceva Con la scusa della carità. Cnsit*?, Diritti»» s pirito Ùc'alianiri !» N ’ B ~ Questo è il negozio che consigliamo ai nostri lettori. 

m*4,Au3 altro chi* Irci» CA I PTs •] 11 \ » T i t « « % 1 ^.-^..4 rai*n»A «1*1 m m*_* _ »_ t*«ti- - _«i a orci onrvt cfmtt^r* hpn* 11 nrrK«imn i- «w» «* *- * . - * I 


rimaneva altro che mescolarsi alla , ' SI1 „ \ r ' i9/Jn y u J‘L, % ? *'® 4 dell'elenco dri 

fo!ia che assisteva numerosa al co- *' x l' r - ratvure e 1 » sidimaziooe delle firme dei prigionia in India e In Australia." es-1 

mizlo ed ascoltare dalla vibrante vo- L > “W«/- V ni, G b unitari scudo senza famiglia c senza lavoro.! 

ficla ri \ de’inizio 0tC ° ra, ° U * • SV faUiaaVia hi ‘r la.br!, rare ahi t-dsarso * quello normale delle altre vi sono rialto al «Cristo Re». Mi 1 
ncia .1 oc. comizio. aft « tfl „ Delegazioni e cioè dalle ore < alle 14. e siato promesso un impiego da au-1 


poveri, relenco dei pesi e Ritornato in Italia aopo sel ann| di «sri sanno sfruttare bene 11 prossimo. J oq nrr j«, Tll ^ 


fìcla.l del comizio. 


aA*Tfi >*»; *P? «• T : A 


Segue lo firma , che omettia - Titti i portieri t Cos'tii E»ti ftUlici t»z* 
tuo per non esporre ,1 mit- izritati 1 rxrttciyiri iiriutsUit fottìi» 
teme c spiacevoli ropprc- chi 1 : tur* rioni nittita « 11 * 10 al cnint 
taglie. . Caldi»*. 


ts «ss. “«j 'z&’fsr-zsrs If!;: ^ 

,tohn«on Iannet Hilton. raceoma con ■ , «In. r.—>,e...,i *eu s*r «3 


Festa ilei tipografi 

a Jlonlpvcrdf \«iovo |V| V*| A IV 

Ooin.^m pomerippo. tipo;r 4 fi 

romani 'i riuniranno jn'f perirvi pare 
tj.iA 'tirnpAiif'A r 'i^oifirafn^ w.inifr^ia* f 

j'onc. \errÀ inAnp«r«ta la nno»m ban* } . . », . ? 

*iirr r ^t >4 ió!i’. in Aii'-tiiu/iunr «Tri irrrhi« Ì Lisa- * tst- * t i - 1 ^ 

r :!<>noMi irx'illo « tir fu >oiiraifo i!- [ ( / fi({l(t f/llftlfiì C 

. - .im ■ — i >■— Prodotto 6% \ u xor e diretto da . t j rti .. 

Domenica prossima uscirà a Roma ^ « ' ‘J ;a!rh ' an ^ T '",“ XALLE: àn 

r film tr«Ai:r> dal rorr.an/o o^ìonimo al ^ f 

’V IT il IT 1 * mnn l Johann Iann^i Hihon. wcnmi con 

\ IVI T E II A - t. - 

A 1 e . 1 u f «E ■ li ■ " Rlil dr> professore di un «rollec-'» britannico 

. • ___ dapprima inw-o a, «oilcchi e agli allte- 

gm.r.a.e d: i>ol.ttca agraria vl PP po> dacV mom «un»:,,', amato e 

diretto da rimpianto allorché l’eia ’.o costringe ad »ti*ai,i. 

Guido Miglio)! e Ruggero Orlerò abbandonare 1» »r:io:a dove era stato rniry*** 

MI g:ai tum: ' Pmre>»orr. eputor* r rettore, scapolo f « 

,, , , t - r v arcigno, marito affeT,.io»o e vedovo in- ■***‘**‘ , ‘- I 

1<« uispen. luvj.'Ull, T«n, e fir.r.ri, ron , o! ^ bl ^ MOSTRA C 

;>i?:?f<* 3 f I9.il» r»>atrA il ftnun- . « . .. . _ - ijoai T»r 

, » .a.-. At Storia dfn'A di ratti che. n*MU ftjijrA * . .. 

«'iir.a if.lmeae 191,1: ri«eu«:,,ai di ol* 4 * 

„ ' ' d -1 protagonista, sempre ugnate a ae ' 

‘‘ . stesso d:irante vlcttsmidtni di oltre mez- * 

M:titoli risponde a >«ell*. !0 vuo j significare e magnificare K*s r o*i « 

Secai e Ftalaiu al ! a In** del 1 * Isrn resistenza d~i principi di sita brltan- 

ir.ene e iella ctitiea «li Basì e Urifene: nici all'urto degli avsemmenti esterni II - , r . - 

le j^iljjioai, le oerup»ii"*i fi terre, i c h« costltinsce la tesi del film, tesi che 

fnMrxi ,'ell» ««ntaiai. felli njistri- mo*tra troppi !a corda ed alla quale uTl» »« 

mr*. ^el carati!*, fegli *r , 3 »«»i. eee sono state subordinate esigenze ritmiche Lmj.ai 

ua'iah Ji Borghi, Ite le». i,ke«it*i. Rn- narrante al punto da ripetere nno rritra esi 

mi.fe.olt. Tibet ed litri: alla rutta ambienti e situazioni e da ral- ■ •-. ,,, 

Terbnu e il rrincipita del Fucina, is lemar» - disp-rd-re l'azione in genere . .. .. 

un «rtioilt fi Mirrello Mirreni. assai semtmentale e lacrimogena. Degna . ! J 

__—--dl nota e in lece l'liner prelazione dl ì*,) *,j K 

lai r* pii |_ 20 — tHSemmenle inno" Robert ITonat Cile Impersona Mister ,I “* ' 1 

I «is) * Chips tero in ogni gesto In una parte Acciari»: i 

Nu.n Tur*: m IV Sotembre 119. R««*. »^« a t 1' Va' 


TEATRI • CINEMA - RADIO 


TEATRI 


Alfieri: Ri». » Orjassa. 
Illuni: Prijiesirr: fi Situi 


Elia: Tira» fi es'.t*. 

El^zilii»: Tirili engtrn Tinti 
Erctltiir: li cervi felli rert»_ 

Flamiii: Ri;ini c.sese. 
finesa: Li o:s:er<*sa «cestirti. 

Gtllfria: Trigira «r,*::». 

ìi ita"rr.Vn■,zi*"di pan'iMlan"T"dV"de«Va- COLLE J^Tfrn . i, he- '! G,--b. Ceilr, '.tcen.neate ts». [ Stilai Margitrit* Vi« 

gli. da ra-entare u pignolerta. del timi- , r . q ™' n , ^erù ^èrir», ’ V™ D V ° *« i# limala: Q=*l!i ebe r*a fé», .rare Sani.: Tinta «atra I 

do professore dt un trollrc-» britannico ^ n ,T "- Imi Fnh: Bisn> a X il aiacioe. Is4u*: H Ms-litn **au *ise. Sist lnalita: Virii t: 

dapprima intaso a> coilcghi e agli alile- VARIETÀ’ Arto* Stiest: Cipitia Eifd ilria: S:t«t *ei:ber. J—trilii Mifiie fan» 

v, po. dacii su ss: .stimalo, amato e r \ T, o- «, , *r«s. S.afI W »lita: Il tn« 7 f. f. T»n.: \ Italia: Piilc-v. Sfritta: ferrerie 

rimpianto allorché l’età ’.o costringe ad iltiabri <i«g. i «atiai-Dei 0-'t. bla Arni Tarnta: sj,(i j 9 aer*. Liairaui I '-irriti fe-U rab!»rzn Siluri**' la, »se«eAi* 

abbandonare 1» scuola dove era stato 'f**- ,, Armili l Besebettieri del r». Manie». 11 tctia-ssa » «bri ccrtale. Sssutiàiia- |) J-|—„ 

professore, upeuore e rettore, scapolo '*■*• r ” .» * !a: , »«*« »«« „ Astra. Il lermr» rill avut. M«niii'. Eitt». Triaan* li t, „f. ri’r. 

arcigno, manto affettuoso e vedovo in- ^ueta « bla-: * La reta rii), - itt aa iit«: le Bilie e «ai .--ttt • ri». C..»»r«it MarinitUB»; «ali A: l fildu fe| b* 3 » a »!(,; iri,,». 0 ,»),» * . , . 

consolatile M0ST1A Ciajl**in» ,Pituite (I dlfll Aùn-) Atfastt*: Sitcenaeat* tei. | sili B: fentriuiec* I Ver** * r 'e ,t *, 

Stona den-a di ratti che. n-lla figura - Wie-Diariag-Uiaioraste. *r» 20 «petti- ( UIll | fv,Biaì «ir* t»». Morirai: L'coaa fel West. 

d i protagonista, sempre uguale a ae ^ <«tr un, «e, Mtn» «itrau. u ,^ I( OTti *ae.n«.: F-,ea:i firaaf-t Titf.ria Fe,n 4 e«*. ! 

stesso durante» stct«sttudmi d: oltre mez- ^' 3 *. Trio 01:»p:6. ri», State. , Airi l rue , tt j, ; Tania esatr* i BMtrl. (Oftaa: Rigai ri mese. i 1 * n * 1 

ro secolo, vuol significare e magnificarr R*=e®»i <« Radi* g/aa. Razririai: La «errìae ladina. .Olttcaleii: I! febù* fi fuetita: F.p.«eAp«. DAI 

la resistenza d-i principi di «ila brltan- . CINEMA Cajraaita: Quella d« ao» frrl ia,r» 01 ia|ia: la>li RAI 

nici all'urto degli avsenimenti esterni II - , . r v , . - . r . Cajra*iti«tta: Qualia ei« »*• f»»t aeir» Ori*»: Laatm ael Sci. arrt *■,<-- » 

che costttuisee la tesi del film, tesi che *>*»'."» \ » «*- Va..eàe,e F-« 1 »il:a». Capi: A.aate »egr*t*. Ottarin.: Il rieri - Ie; S e. .“ TE “ 0r 

ma.tr» troppa la corda -d alla quale ’ ^,,V\7«nJ« £f* tr * U: 11 Palm.: U rii» M r.tratta. ' ~ 

sono state subordinate esigenze ritmiche , -.nrii’ M. 7 A nnnt, n**S*tri Sperfatì *»H luta j Piltitnai: L onhra dell altra. -, . 

c narrarne al punto da ripetere nno a,4i,: Fia ** a it] Pm.ibla: l.cootro •«) (xna. 

alla nou amb.enu e «uuazionl e da ral- L " ** IÌ C»lm«: L'Itala «alefettt. I Partili: * D*»,ii «arò t». , « fa*. ' 

rimar» - dup-rd-re l'azione in genere ^ Celai»»»: Il teaoro fei topici. ! Pililaana Marfkuitc II «ureaale di «rt:»«l ' ftrrg j'zn’óti 

Lssa. seni,mentale c lacrimogena. Degna .. 1 ® « « Z? -VW' 2*. ?r» : „ L'aoaa fel-West. ! Ovatto Faitaz»: Trajir» erteate. I * Z2 FRRA 

dt nota e invece l'interpretazione dl *?i**^o*' " 4 * * ,r * * * * * Crii!alla: Gra# Betel Alteri» 3*lrii*tla. Ore l«. 19. 21.45 ripi» catfarae». P'ris.no _ riaajnlir» ^ 

Robert l>onat che impersona Mister ** * " *'** Dilli Falli»: Risroah il B*arta«. . ftirinil»: l‘o« «off» « Ria. r»e«tra bithao L 

Chips sero in ogni gesto In una parte Acciari»; V. fooiai il «isada. DtUa Xaichri; 41a«ka. . RMlt: Vaneta. liln Morire all ilH». ' ,o \n~ i 

ancor» di fianco Grce.- (larson. Intorno Ariiaa»: Il feline di (ìmTtnru Epi«f'pe Dell» tirrazz»: Gilda. R«z: Il terrore 4eir»«e«l. “ 19 ’ 0: '■* Tn 

ad r.»si solito hi-on contorno dt caratte- Ariiaeiai: l.a ti» dei g:jiati. Dilli Tittart»: ri aorta uee» dall r.n«r« Rialta : ri «oee a»ll» t»mpejia. ■ Botta e rupos’i 

rtsttcl grandi e piccini. 1. «, Alla: Laa bulla !• Paradu». D»ti«: Maria AsUiitùt. Rinli: Addio Mr. (Aia»! («r» 1 .’, 19. 30, 31.45). facitori*. 


R»t»: Tane:,, bri: Rea orr fi» d, BraSut». 
Szai: Pance!*»,, anere e l'rrs,,». 
SaatT);alit»; Il «rissi» f, Tamt. 

Sala CL ari tu: j- *,*». 

Salari»: s^*.o cs f:s*rf.»re 
Sala Osbtrti: Trig:** orlerte. 

Salasi Marflarìta: Laos» fel We»t 
Sitai»: Tania e,»a‘.r» i icostri. 
SasJTT 5 «lit»: Mrri» ts'oriiett, 

Ssenid,' Mifitre Tane. 

Stiiita: ferre^i.Gr. 

Sfinire ri speeeAi* «e«r« 

Stparciaisa: Il «delitto fi G:««»s«: 

Trilata: ,1 tn*af» fi Timi. 


Madira»: L'eoa: del West. 

XaTidll: Fa-reali firasf»t. 

Odiai: Rigaira naese 
, OdtscalcAi: I! debite di GiCTita: Kp,**.*^*. 

Olinyia; Culi 

Orti»: Remare aei We«L > r1c 

OttaTim: Il inori ■ legge. . Un ~ 0r [ , 3 ' 2 f. ; ® rfk * 

Palma: ri feasa del ritolta. f. k ’ . ~ 14 R ' v kr,Uaa, ‘ “ 

| Palutrtaa: L onbra deiraltz». Ua,,f * * ÌDt ™' “ 1Ss u «- 

J Praantiaa: l.reotr» lei boia. VoV r m! ^ j", U "* ,7 

! Partali: * Domasi sarò tal r « de*. f,,r ' 4,ì ~ 21 : 

! PalìttaBi Mirfkuitc II Berciale di iclunl * arre ' 7 ‘ 7 »i*dd, a - , 

Oliti» Fiatati: Tra 5 -r» erteate. RETE * Z2lRR } ~ 0r * ,2 =« ; 

'airiaitta. Ore 17. 19. 21.45 Cefi» reafwtM.. F'rn.n» ieaojrabr» — 13.15: Raf.er- 

■ieta.l.- tri. A*.*. . Din frist» GlMlBO - !,: *Ll te» d 0 » * 


Tucile: Si 3 ee»wea!e tu. 
Ili Aprili: Morir» all'alSi 
Tittiri*' Fero» ee» le co; 


OGGI 'GRANDE PRIMA'AL 

CINEMA BARBERINL 

DOLORES 

¥éÈBs§P iim 


U VERGINE INDIANA 

. (MARIA CANDELARIA)__ 


RADIO 


! urtali»: lai oaf.» a Ria. 

Mia: Varietà, film Morire all'alba. 

Rii: Il terrore feH'«-sest. 

Rialto: ri «eee o*ll* t»«pej,a. 

Rulli: Addio Mr. (hip*! tiri 17, 19, 30, 21.45) 


d, fi. 7."r»i — 19 10 ( Hsii'kr «"-ali mi¬ 
se — 19.40: La rrre d*i liTcriteri — 

21 ; Bella e ri*f*o’» — 23 Ojgi t M*i- 

Ceeiinn*. 
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li PIERA CAMPIONARIA Dl ROMA 

MEL pADICLlOHC PBOFOMERIA 

-o/c SisSkewsr 
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L’UNITA' 


Sabato 27 settembre 1947 — Pag. 3 


“VOI NON SIETE IL GOVERNO DI CUI OGGI L'ITALIA HA BISOGNO„ 


Un solo bersaglio per Sceiba: 
i partiti della opposizione 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

E perchè la legge sulla ' difesa 
della Repubblica, la quale era 
stata promessa e poi presentata 
dal precedente governo De Gaspe- 
j.[ — 0 che il quarto Goveino De 
Gasperi assumendo il potere non 
dichiarò a questa assemblea di 
voler ritirare, perchè quella leg¬ 
ge non e stata ancora varata? 
Perchè il Governo non rfe solle¬ 
cita l'approva/ionc? Perchè non 
l’approva e non l’approva e non 
l’applica senz’altro per far fron¬ 
te a casi così gravi come quelli 
che ho denunciato per ciò che ri¬ 
guarda le provineie della Vene¬ 
zia Giulia? 

/1 bersaglio siamo noi 

Di questa legge non si parla 
più. 11 fuoco è concentrato in una 
altra direzione: il bersaglio è di¬ 
ventato un altro; il bersaglio è la 
opposizione; e nell’opposizione — 
non nascondiamolo — il bersaglio 
è il Partito Comunista. 

L’on. Ministro degli Interni ha 
avuto lì coraggio, per esempio, 
olla vigilia di una grande mani¬ 
festazione legale e pacifica di 
massa, come se ne fanno in tutti 

I pae-d, iniziata dal nostro parti¬ 
to e dal partito socialista e alla 
quale hanno aderito altri partiti 

— come il Partito Repubblicano. 

II Partito democratico del lavoro 
e 11 Partito d’Azione — ha avuto 
il coraggio di concentrare il fuo¬ 
co contro di noi in un’intervista 
resa pubblica due giorni prima 
del 20 settembre, e sulla quale 
si esprime a questo modo: « Sono 
ben pochi m Italia — egli dice 

— coloro 1 quali credono che il 
Partito Comunista Italiano abbia 
scartato dal suo programma la 
conquista violenta del potere e 
l’istaurazione di una dittatura to¬ 
talitaria di tipo fascista » 

Ora dunque, amici, — egli di¬ 
ce volgendosi ai deputati del suo 
‘ settore — ì fascisti siamo noi 
(ilarità a sinistra). E l’intervista 
prosegue: « La minaccia quindi di 
un tentativo -violento, allorché 
circostanze favorevoli si presen¬ 
tino, è sempre potenziale in tutti 
i paesi in cui il Partito Comuni¬ 
sta raggruppa forze cospicue di 
militanti ». 

Cerio le forze che rapprun- 
piamo oggi sono cospicue e più 
cospicuo saranno domani (com¬ 
menti). Ma come si permet¬ 
te il Ministro degli Interni 
di fare una dichiarazione si¬ 
mile? Io la tollererei ancora co¬ 
me polemica condotta da un ca¬ 
po partito, ma il Ministro degli 
Interni che paria, come responsa¬ 
bile deU’ordinn pubblico, due 
giorni prima di una grande ma¬ 
nifestazione di massa, legittima, 
democratica, e che si mantiene 
nell’ambito della 'democrazia, co¬ 
me si permette di parlare in cp>c- 
sto modo, come si permette di 
accusa^ un partito come il no¬ 
stro. di volere instaurare una ti¬ 
rannide fascista? (proteste al 
centro . 

Processi alle intenzioni 

Signori 'democristiani,’ vi ho 
sentito parecchie volte strillare 
che non bisogna fare il processo 
alle vostre intenzioni; parecchie 
volte vi ho sentito dire questo e 
sono sicuro che lo ripetereste con 
alte strida se qualcuno vi dicesse, 
per esempio, clic il vostro acceso 
regionalismo è un modo come un 
altro di fare a pezzi l’Italia, per 
distruggere i risultati di quel pro¬ 
cesso unitario che culminò pro¬ 
prio 11 20 settembre 1870 (applau¬ 
si a sinistra). 

Voi non avete ii diritto di fare 
il processo alle intenzioni di nes¬ 
suno. Il Ministro degli Interni de¬ 
ve giudicare ogni partito a secon¬ 
da di quello che esso dice e fa. 
ed egli sa quello che il nostro 
partito ha fatto e fa ogni giorno 
per mantenere e rafforzare la de¬ 
mocrazia in Italia. Se non lo sa¬ 
pesse vorrebbe dire che non sa 
il suo mestiere. 

Questo non è il modo in cui si 
può esprimere un Ministro degli 
Interni, serio, democratico, repub¬ 
blicano. Questo, semmai, è il mo¬ 
do di esprimersi di chi voglia 
provocare il disordine, di chi vo¬ 
glia spingere al turbamento del¬ 
l'ordine pubblico. La cosa corri¬ 
sponde. del resto, a quel ridicolo 
allarme a suo tempo lanciato e 
secondo cui, non appena costitui¬ 
to il quarto governo De Gasperi. 
in quella notte stessa ci sarebbe 
stata rinsurre7Ìone e ad opera 
del Ministero dell’Interno, furono 
perfino interrotti 1 nostri fili te¬ 
lefonici mentre noi dormivamo 
tranquillamente ». 

DE GASPERI — .Ho dormito 
anch'io tranquillamente •*. 


tenebroso della notte di S. Barto¬ 
lomeo nella quale gli esponenti 
anticomunisti verrebbero elimi¬ 
nati. da gruppi specializzati. E 
poi vengono i nomi dei collabo¬ 
ratori più diretti, tra cui un 
ignoto Cucco un certo Bottonel- 
li, un generale o colonnello rus¬ 
so, s’intende, e alla fine un no¬ 
me pittoresco che forse potrebbe 
suggerire alla fantasia dell'ono¬ 
revole Micheli l'immagine del 
pasto con le lasagne e il vino di 
Lambnisco consumati sotto la 
pergola di un paese della nostra 
Romagna, il pittoresco - nome di 
un non meglio precisato Memmo 
Gottardi. 

Onorevoli signori, un rincresce 
di ripetere cose che ho già af¬ 
fermato fuori di qui. Io non dirò 
più, pur pensandolo, che sono 
dei cretini quelli che scrivono 
cose come queste: dirò però che 
sono dei cretini quelli che ci ere- 
dono. ma non vorrei che nel no¬ 
vero di questi ci fossero il Mi¬ 
nistro degli Interni e fon.le 
Presidente dei Consiglio! (ilari¬ 
tà e applausi a sinistra) 

Ho citato questa pittoresca in¬ 
tervista non soltanto a scopo di 
divertimento mio e, snero, vo¬ 
stro; ina anche per dimostrare 
che vi è qui una deviazione fon¬ 
damentale. Si arriva a questo 
punto di insania quando si in¬ 
comincia non solo a fare il pro¬ 
cesso alle intenzioni, ma a farlo 
per poter respingere dalla fa¬ 
miglia democratica un grande 
partito come il nostro. Quando 
si vuol mettere al bando questo 
partito e le forze che lo seguono, 
ecco dove si arriva: si incomin¬ 
cia da un discorso come quello 
della Basilica di Massenzio e si 
ariva a queste insanie e stupi¬ 
dità. 

Può questo Governo 
governare l’Italia? 

Ma ora io vorrei allargare un-j 
po’ l'orizzonte del mio interven¬ 
to e venire al problema centrale 
di questo dibattito (commenti al 
centro). 

Credo, del resto, di essermi 
mantenuto fino ad ora nei limiti 
della mia precedente interpel¬ 
lanza e attuale mozione ( com¬ 
menti al centro). 

Sulla base di queste osserva¬ 
zioni c sulla base di altre osser¬ 
vazioni che facciamo all'attività 
del governo in altri campi, noi 
riteniamo bene farebbe l’assem¬ 
blea Costituente a negare la sua 
fiducia a questo governo. 

Può infatti questo governo, ci 
chiediamo, governare l’Italia? 

Che cosa vuol dire governare 
un paese, onorevoli colleglli? 




• ’ sf » », a f :<♦ 

che sia ’ evitata ' al nostro Paese 
il disastro dell’inflazione e del 
crollo della moneta. A proposito 
dei problemi concreti connessi 
con ’ questo, altri deputati del 
nostro gruppo avranno modo di 
esprimere la nostra opinione. Mi 
limito ora a constatare come que¬ 
sta esigenza sia ancora da .-od- 
disfare. Sia per quanto riguarda 
la massa del circolante, sia per 
quanto riguarda l’altezza dei 
prezzi, voi non siete stati in gra¬ 
do di mettere un freno all’infla¬ 
zione, di arrestare quel processo 
di caduta della nostra moneta 
che avevate detto di voler arre¬ 
stare. Diceste che formavate un 
governo come questo, anzi, che 
correvate il rischio di un gover¬ 
no come questo, perchè ciò era 
condizione necessaria per arre¬ 
stare questo processo. Avete in¬ 
vece fatto il contrario; avete ot¬ 
tenuto un risultato opposto a 
quello che vi proponevate e so¬ 
pratutto noi, rappresentanti del¬ 
ie classi disagiate, dei lavoratori 
del campo, dell’officina e dello 
ufficio, abbiamo ragione di preoc¬ 
cuparci nel vedere andare avanti 
con una certa lentezza, è vero, 
ma con un ritmo continuo, il 
processo di svalutazione della' 
moneta. Dove andremo a finire 
per questa strada - ' 

Bisogna alleviare 
V indigenza del popolo 

Seconda esigenza » fondamenta¬ 
le: bisogna alleviare l’indigenza 
del nostro popolo e in primo luo¬ 
go quella dei lavoratori. « 

So che voi ci parlerete di mi¬ 
sure che avete preso, adottate 
per lo più. sotto la pressione di 
determinati movimenti di cate¬ 
gorie lavoratrici: confrontate pe¬ 
rò queste misure con il valore 
della moneta quando voi avete 
preso il potere e oggi, e dateci 
poi una risposta oggettiva circa 
l’efficacia d' questa misura. La 
risposta la dà tutti i giorni la 
donna che va a fare la spesa e 
conclude che non ce la fa più. 
che ogni giorno si sta peggio di 
prima, e che di questo passo non 
si può più andare avanti. 

Non mi sembra dunque che il 
Governo abbia soddisfatto nem¬ 
meno a questa esigenza fonda- 
mentale del popolo italiano, nè 
credo che sia in grado di soddi¬ 
sfarvi fino a che durerà nell’at¬ 
tuale composizione. 

Le esigenze -, ; 

fondamentali del popolo 

Non voglio addentrarmi, ono¬ 
revoli colleghi, nell'esame di pro¬ 
blemi tecnici. Torno quindi su¬ 
bito sul terreno politico per af¬ 
fermare die su questo terreno esi- 
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Contro chi sono indirizzate 
le tre “ saette„ di Saragat? 


r-~ 


1 contadini dell'Agro in agitazione sono in tiucsii giorni il bersaglio 

del ministro Sceiba 
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La classe operaia 
è più forte che mai 


Governare un paese vuol direigenza fondamentale della nostra 
dare una soddisfazione alle esi-1 vita nazionale è che sia mantenu- 


genze - fondamentali . della vita 
della Nazione. Oggi noi abbiamo 
alcune esigenze fondamentali, e 
io cercherò di ridurle a poche, 
alle essenziali 

La minaccia dell’inflazione 

Mi pare che una prima esigen¬ 
za fondamentale, che tutti sen¬ 
tiamo — che è di carattere eco¬ 
nomico e finanziario — è quella 


la l’unità della nazione e in prima 
linea delle masse lavoratrici e 
di tutte quelle altre forze che 
possono esplicare una iniziativa 
nel campo della produzione. Sen¬ 
za questa unità, impossibile è la 
nostra ricostruzione. Questa uni¬ 
ta è condizione rhe gli inevitabili 
sacrifici siano affrontati da tutti 
e sopportati dalla Nazione intie¬ 
ra senza eccessivo disagio . . - 


Il governo non risponde 
alle esigenze nazionali 


1 Di qui degli scioperi, di carat¬ 
tere non solo economico, ma eco- 
nomico-politico, tutti conclusisi 
però, con la vittoria dei lavora¬ 
tori. I padroni si erano sbagliati: 
avevano creduto che bastasse co¬ 
stituire un governo di parte sen¬ 
za i rappresentanti del movimen¬ 
to operaio socialista, perchè ie 
forze delle classi lavoratrici, de¬ 
moralizzate, subissero la legge 
del più forte. No, non è così! 

Tutte le campagne che sono 
state fatte dalla vostra stampa, 
dalla stampa « indipendente v. li¬ 
berale e di tutti i colori, fascista 
e semi fascista, per proclamare 
che oramai noi comunisti erava¬ 
mo finiti, che il movimento sin¬ 
dacale era minato dalla scissione 
di una delle parti che lo com¬ 
pongono, tutte queste chiacchiere 
hanno dato alla testa di determi¬ 
nati gruppi industriali, li hanno 
incitati alla tracotanza, li hanno 


ca che l'operaio, il bracciante, il 
contadino, l’impiegato incomincia 
a comprendere, molto più di 
quanto non avesse compreso pri¬ 
ma. che per lottare contro l’in¬ 
digenza bisogna affrontare pro¬ 
blemi più vasti che quello del 
puro e semplice livello salaria¬ 
le. E' per questo che già nelle 
rivendicazioni dello sciopero dei 
braccianti vedete affiorare i pro¬ 
blemi della riforma agraria; co¬ 
me li vedete affiorare dalle agi¬ 
tazioni dei contadini del Sud; co¬ 
sì come i problemi della riforma 
industriale affioreranno domani 
nella lotta dei metallurgici e nel¬ 
le prossime lotte del lavoro. 

Voi avete detto, però, che que¬ 
sti problemi sono rinviati e non 
se ne deve parlare più. Profondo 
errore! Essi non possono essere 
rinviati. E' la vita stessa che ce 
li pone davanti, nel momento in 
cui nella lotta fra il prezzo e il 


spinti a provocare gli scioperi Ma'salario, cioè nella lotta Duramen 
la risposta è stata dappertutto! te economica e salariale non s: 
univoca: la classe operaia non è. vede più via di uscita. In questo 
battuta, non si lascia battere!J momento occorre, se si vuole an- 

fVItu' applausi c sinistre). .. dare avanti, passare ad altre mi- 

Non vi è nessuno spirito d- «urc. necessarie per pianificare, 
sconfitta nella classe operaia, og-l per controllare, per limitare i 
gi: al contrario, la classe onerami interi dei mononoli, per lottare 
in questo dopoguerra ha compre-j efficacemente contro la specula 


so molto bene la via per la qua’e 
la conducono i suoi partiti: v.a 
di realizzazioni graduali vittorio¬ 
se. via che evita di cadere nel 
tranello della provocazione o po¬ 
liziesca o padronale, e che man¬ 
tiene compatte le forze del lavo¬ 
ro per le battaglie che devono es¬ 
sere combattute una dopo - l'al¬ 
tra. per creare nel nostro Paese 


Ebbene, soddisfa questo gover¬ 
no a questa esigenza? No. nem¬ 
meno a questa esigenza esso non 
soddisfa ed è perciò che io af¬ 
fermo ch'esso può. sì. restare al 
potere, ma che non può gover¬ 
nare. 

Governare Infatti non signifi¬ 
ca semplicemente rimanere a auel 
posto; governare non significa 
nemmeno distribuire qualche 
vantaggio a questo o a quello dei 
proori clienti: governare oggi in 
Italia vuol dire dare soddisfazio¬ 
ne alle esigenze fondamentali del¬ 
la nostra vita nazionale che ho 
indicato, e voi non siete in grado 
di farlo. Non lo avete fatto fi¬ 
nora. Non siete in grado di farlo 
e non lo farete per ii futuro. Per 
la sua origine, per la sua compo¬ 
sizione. per la sua natura, onesto 
Governo non può portare ad al¬ 
tro che a un peggioramento e a 
una acutizzazione continua della 
situazione del nostro Paese. 

Ne abbiamo del resto già avuto 
la prova come si è visto a pro¬ 
posito degli scioperi. Il numero 
degli scioperi, è vero, è aumenta¬ 
to negli ultimi tempi. Io non dos¬ 
so oggi ripetere quello che dissi 
in ' questa Assemblea più di un 
anno fa. Quando affermai che il 
nostro Paese era quello in cui 
meno si scioperava. Ma la causa 
principale, quella anzi su cui dob¬ 
biamo maggiormente concentrare 
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" $1 ? T la nostra attenzione, la 

na domanda io : •_s- _ 
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TOGLIATTI 

ne è un'altra: una domanda 

voglio porre qui: da che parte] ^precisamente nella* composi-ÌP° ,itico - Vi è senza dubbio oggi 
viene 1 ispirazione per una poh-l 7jone d „, ?overno --““ 


causa pri¬ 
missima di tutti qupsti scioperi. 


che il politico qui. si confonde 
con l'economico. Ma senza dub¬ 
bio: ciò avviene in modo ineso¬ 
rabile; voi stessi continuamente 
lo affermate e nessuno lo può ne¬ 
gare. 

E' bastato che si costituisse 
questo governo di una sola parte, 
e che escludeva dal proprio seno 
i rappresentanti del movimento 
operaio socialista nelle sue diffe- 
senti varietà e tutti i rappresen¬ 
tanti dei partiti più avanzatamen¬ 
te democratici repubblicani — è 
bastato auesto perchè nelle clas¬ 
si padronali si facesse sentire un 
irrigidimento particolare e quasi 
una tendenza alla provocazione. 
Di qui una serie di piccoli scio¬ 
peri. che sono forse quelli clic 
hanno dato più noia Idealmente, 
i quali erano tutti o aliasi tutti 
provocati dal fatto che il padrone 
pensava ch'era tornato il momen¬ 
to in cui comandava lui e lui so¬ 
lo, e si attribuiva allindi il potere 
di licenziare quegli operai che 
sembrava a lui. unicamente per¬ 
chè militanti del sindacato o dij 
un partito politico a lui avverso. 


oro Ecco i prossimi temi deMa 
lotta economica e sindacale che 
irovRahPmente diventa lotta po- 
per la legge delle 

rose 

Esprimere nel governo 

una politica dì unità 

L'cM'-ten/a di questo governo, 
un vero, stabile regime di demo-'hi >ua composizione. la sua strut- 
craz ; a. e avviare la soluzione dei- tuia postulano dunque nel campo 
le - più gravi questioni sociali ‘Ciommico una accentuazione dei 
E’ certo che il pericoloso sta- * sociali. I lavoratori han- 

to d'animo diffusosi da akum me- offerto la loro collaborazione, 
si nella classe padronale, è sta- hanno offerto tutto quello che po¬ 
to da voi inconsapevolmente o ( te\ano offrire, hanno persino of- 
consapevolmente creato quando fc-rto. come io altra volta ho os- ! 
avete formato questo governo A servato in questa Assemblea, un 
quello stato d'animo è dovuta an- patto che fissava un massimo di | 
che l'intransigenza di determina- «Mario anziché un minimo, e ciò 1 
te categorie padronali all'inizio,nr l!"njcre«se della solidarietà na- ! 
di grandi agitazioni, come quelle,zionate e della ricostruzione 1 
dei braccianti o dei metalHirt”- • Ma non cre dia!e che il prò- J 
ci. agitazioni che hanno nero an- della collaborazione si li— j 

che un altro carattere, sul ninne n1 .-, 1 a jj e trattative fra gli indu-i 

;str,ali e i rappresentanti del mo-' 
cimento operaio. No, il problema 
.dalla collaborazione è un va'tc 
problema generale, politico e so- 
j < ialn. lina politica di collaborazio- 
colleghi socialisti e noi lo abbia-alto scopo della ricostruzione 
mo detto e ripetuto, che l'aumcnr Pac-e, quella che io chiamo 
to salariale puro e semplice nonh'r.a politica di unità, deve prima 
basta più a risolvere il problema di tutto averp la sua espressione 
del disagio dei lavoratori, oggi ]-*! vertice, nel governo del Paese., 
Questa è una verità che sta en-jd quale deve comprendere i rap-j 
trando nella convinzione delle presentanti delle classi lavoratri-; 
grandi masse. lei. altrimenti è inevitabile facu-’ 

Eadate. però, che questo non'tizzazione delle lotte economiche! 


Rimane il fatto che elemento 
\ essenziale di tutta la nastra si¬ 
tuazione, della instabilità di essa, 
del disagio crescente che esiste 
nel paese, della acutezza del rap¬ 
porti economici e dei rapporti so¬ 
ciali e quindi dei contrasti poli¬ 
tici è la questione dei rap¬ 
porti con il noBtro partito, e cioè 
con la parte più disciplinata, de¬ 
cisa e combattiva della classe o- 
peraia. Con nuovo spirito dovete 
affrontare e risolvere questa que¬ 
stione, se volete fare il bene del 
Paese, dandogli un governo che 
lo sappia governare. 

La situazione governativa, ai* 
tuale deve essere modificata, 
corretta, poiché, ripeto, con un 
governo come questo le esigenze 
fondamentali della nazione non 
possono essere soddisfatte. Oc¬ 
corro ritornare a una formula di 
governo la quale non escluda 
quel parliti che sono più legati 
alla classe operaia, e in partico¬ 
lare 1 a quella larghissima parte 
di essa che è espressione del mo¬ 
vimento operalo socialista nelle 
diverse sue correnti. Questo vor¬ 
rei dire non soltanto al Presiden¬ 
te dei Consiglio dei Ministri ed 
ai colleglli democristiani, ma a 
tutti I partiti, anche ai partiti d* 
sinistra, ai socialisti laburisti e al 
repubblicani. Contraddire a que¬ 
sta formula unitaria vuol dire 
preparare»al nostro paese giorni 
più duri ancora degli attuali. 

Onorevole Saragat, Ella sen vie¬ 
ne, come Amore nel sonetto di 
Guido Cavalcanti, « tenendo tre 
saette in una mano », con l’una 
volendo ferire il celo dirigente 
capitalistico, con l’altra l'inconclu¬ 
dente politica democrist'ana, ma 
rivolgendo verso di noi. la punta 
della ter^a. forse la più acumina¬ 
ta e velenosa di tutte le altre. 
Questa politica è sbagliata e non 
può portare a nessun risultilo a 
favore nè della democrazia nè 
del socialismo, ma solo a loro 
danno. 

SARAGAT — Mi pare vice¬ 
versa. , 

TOGLIATTI — : E’ sbagliata 
questa politica, on. Saragat 1 Non 
si introducono misure socialiste, 
non si introduce in nessuna mi¬ 
sura quel tanto di socialista che 
può essere introdotto oggi nella 
nostra vita sociale e che è neces¬ 
sario introdurvi per la soluzione 
dei fondamentali problemi econo¬ 
mici del Pae«e. fino a che si man¬ 
tiene questa punta avvelenata 
contro il partito più strettamente 
legato alla classe operaia. Non so 
se ciò sia possibile in altri paesi: 
in Italia no. Noi l’abbiamo capi¬ 
to da tempo, per questo abbiamo 
proposto alla nazione italiana 
qualche cosa di profondamente 
nuovo, che nessuno di voi forse! 
si aspettava, offrendo la nostra 
collaborazione, sul terreno demo¬ 
cratico e parlamentare, alla rico- 
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struzione politica, economica e so¬ 
ciale del nostro paese. Abbiamo 
proposto una soluzione nuova, che 
riteniamo necessaria, anzi, forse 
la sola possibile per un paese 
uscito dalla tragedia fasciata e 
minacciato da altri mali e altre 
tragedie, dalla disunione, dalla in¬ 
flazione. dall'indigenza dei lavo¬ 
ratori, e dalle tempeste che si ad¬ 
densano all’orizzonte internazio¬ 
nale. 

Abbiamo sentitq e sentiamo che 
è nostro dovere preparare questa 
soluzàone nuova all’Italia e al po¬ 
polo italiano, e rimaniamo su que¬ 
sto terreno: sul terreno di una 
fattiva collaborazione di tutte le 
forze che si richiamano alle da'¬ 
si popolari lavoratrici, di tutte le 
forze democratiche e repubblica¬ 
ne. Sappiano tutti però che que¬ 
sta collaborazione significa che 
non si può escludere da nessuna 
delle attività direttive dglln vita 
della nazione il no.-tro partito, 
che non si può mettere al bando 
con nessun artificio que'tn gran¬ 
de forza di operai e di lavoratori. 

Quale sarà la via per la quale 
la classe operaia affermo! à le 
proprie rivendicazioni, i propri 
ideali, e darà il suo contributo 
attivo alla ricostruzione del pae¬ 
se. , se voi direte: Ne. siccome 
voi. operai italiani, seguite in co¬ 
sì gran numero il partito comu¬ 
nista. che è il vostro, per voi c'è 
il bando, c'è l'esclusione dalla di¬ 
rezione politica del Paese. Si¬ 
gnori. quali possono essere le con¬ 
seguenze di simile posizione lo 
lascio dire a voi. 

E vengo alla fine. L’ob'ettivo 
di questa discussione, aperta su 
iniziativa del Partito socialista e 
alla quale noi ci siamo associati, 
è di cambiare questo governo, 
dopo aver reso ancora una volta 
evidente al Paese che esso non è 
costruito in modo tale da poter 
soddisfare le esigenze fondamen¬ 
tali della vita nazionale. Ci hanno 
chiesto: « Ma volete davvero ro¬ 
vesciare il governo? » Ma certa¬ 
mente sì; altrimento non vorrem¬ 
mo dibattiti, non parleremmo sul¬ 
le piazz.e. non agiteremmo il pae¬ 
se. Non crediate però che per noi. 
come partito. I'obietUvo di rien¬ 
trare nel governo possa essere, ri¬ 
peto come pari ito. una così grande 
attrattiva. L’ho già detto altra 
volta: l'opposizione tonifica i par¬ 
titi della classe operaia, li rende 
più forti. Quando siamo stati a! 
governo come ministri abbiamo 
fatto il nostro dovere, nell’inte¬ 
resse del paese; ma, e anche que¬ 
sto ve l ho già detto altre volte, 
noi veniamo da molto lontano e 
andiamo molto lontano (commenti 
al centro). Senz.a dubbio! Il no¬ 
stro obiettivo è la creazione ne! 
nostro Paese di una società di 
liberi e di eguali, nella quale non 
ci sia sfruttamento da parte de¬ 
gli uomini sugli altri uomini. Non 
abbiamo nulla da nascondere e 
proclamiamo apertamente che 
questo è il nostro programma." 


per poter precisare alcune affer¬ 
mazioni dell’oratore. 

Ottenuta la parola 11 Presiden¬ 
te del Consiglio dichiara che, se 
ha ben compreso, gli incìdenti 
avvenuti nel goriziano hanno 
avuto luogo nei giorni 14. 15 e 
16 settembre, quando cioè la po¬ 
lizia italiana non aveva ancora 
assunto la responsabilità dell'or¬ 
dine pubblico nella zona recen¬ 
temente restituita all’Italia. L'o¬ 
norevole De Gasperi, pur rassi¬ 
curando l’Assemblen circa la vo¬ 
lontà del Governo di impedire 
eventuali disordini, non ha una 
parola di deplorazione per gli in¬ 
cidenti gravissimi che i fascisti 
hanno provocato nel goriziano. 

Il Presidente del Consiglio af¬ 
ferma poi che alle osservazioni 
rivoltegli dal compagno Togliatti 
risponderà a suo tempo il Mini¬ 
stro degli Intorni. Tuttavia egli 
vuole rispondere ad un partico¬ 
lare: quello del divieto ai mani¬ 
festi antigovernativi. Ciò detto 
l’on. De Gasperi si slancia con 
molta forza contro manifesti a lui 
ostili die gli affiggono «fin «otto 
la mia casa». De Gasperi si la¬ 
menta anche per essere stato im¬ 
piccato in effige. 

Dopo la lettura di qualche in¬ 
terrogazione la seduta viene rin¬ 
viata ad oggi alle 10 per il prose¬ 
guimento della discussione sulle 
mozioni di sfiducia al Governo. 
L’on. Saragat illustrerà la mozio¬ 
ne del P.S.L.I. Si inizierà subito 
dopo la discussione che prosegui¬ 
rà. a partire da lunedì, nel corso 
della prossima settimana. Nel 
dibattito interverranno, per il Go¬ 
verno. gli on. Sceiba, Einaudi, 
Mcrzagora, Dei Vecchio. E’ molto 
probabile che intervenga anche 
l’Alto Commissario all’Alimenta¬ 
zione, prof. Ronchi, che ieri ha 
partecipato alla seduta della Co¬ 
stituente. 


Visitale la LIBRERIA 

Rinascita 

Vta delle Tre Cannelle. 5a - ROMA 

Vasto assortimento di .opeie 
politiche, letterarie, artisuche, 
scientifiche delle maggiori caie 
editrici Italiane e straniere. 


Domani il popolo 
dirà la sua parola 


Ma oggi esistono problemi na¬ 
zionali che urgono. La democra¬ 
zia e la Repubblica devono esse¬ 
re ancora rafforzate. Vi sono mi¬ 
nacce gravi che incombono sulla 
nostra vila nazionale. 11 nostro 


voglio soffermarmi. 

/ lavoratori chiedono 
riforme di struttura 

Voi stessi lo a\ete detto 



significa che la lotta del Iavoro,c di tutti i conflitti che ne deri- 
è terminata: al contrario, «igniti- 'vano. 


La politica contro i comunisti! 

è politica contro la classe operaia j 


tica simile. Purtroppo viene da 
assai lontano, dagl' Oceani »! I 
Un giornale cosiddetto indipen¬ 
dente ci ha sollazzato mostrandoci 
una delle fonti di questa ispira-; 
zione: un grande giornalista amo-' 
ricano (bocca della verità, qum-j 
di, per De Gasperi) il quale ha: 
rivelato nientemeno i piani della 
fnsurrerior.e vn-dn che si prepa-' 
rava nell'Emilia. (Evidentemente 
nell'Emilia; dove \olele che si 
prepari l’insurrezione se non in 
jbmiha?). E ciò proprio per il 20, 
settembre, in occasione dell'ini-| 
zio della evacuazione delle trup- 
' pe americane daUTtaiia. E i piani 
(fui sono descritti con molta pre¬ 
cisione. e niente meno si dice che 
l’esercito degli Stati Uniti ha sco-j 
j>erto depositi di armi e munizio¬ 
ni presso 1 comunisti. 

Un’armata clandestina era 
pronta, ad occupare l’Italia Set¬ 
tentrionale appena l’armata ame¬ 
ricana l'avesse abbandonata. A- 
gentt americani hanno partecipato 
travestiti a comizi comunisti (ma 
perchè travestiti? ' tutti possono 
partecipare ai nostri comizi, an¬ 
che non travestiti), venendo così 
a conoscenza dei nomi dei capi" — 
tra cui numerosi deputati e natu¬ 
ralmente Luigi Longo, Vice co¬ 
mandante dell’Associazione parti- 

f ;iana — e della dislocazione del- 
’armata comuj^ta. In seguito, 
naturalmente, appare 11 piano 


E’ imiti 1 ? ehm vo- mi d:c ; n??i 


stesso avviene nel campo 
o. Vi è senza dubbio oggi 
un'accentuazione della lotta po¬ 
litica nel nostro Paese, con una 



certa polarizzazione all’estrema 
destra di gruppi fascisti i quali 
cercano di seminare confusione e 
di approfittare del disordine; e vi 
sono senza dubbio, in seno allo 
classi capitalistiche, uomini e 
gruppi ì quali pensano che. attra¬ 
verso l'accumularsi delle difficol¬ 
ta — e quindi con l'aumento deìla 
confusione, del disordine — pos¬ 
sa crearsi una situazione in cui 
, un'altra volta essi possano ncor- 
1 rere al fascismo come al loro sal¬ 
vatore. 

■ Lascio da parte, s’intende, le 


TOGLIATTI: Onorevole colle-» movimento operaio e socialista; 
ga. perchè mi fa questo nome? italiano e dalla nostra lotta e| 
Perchè mi induce a dire che io! guerra di liberazione. Qui sono le; 
sono convinto che se ci fosse sta- j radici della nostra forza e dell 
to, nel '20. nel ’21 o nel '22 un mostro prestigio. Non potete qui 
tribunale in Italia che avesse! comportarvi verso di noi secon- 
messso al muro Mussolini, l'ita- , do le leggi e i costumi dell'Ohio 
lia potrebbe oggi essere un gran-io del Missouri! . 
de pae'c... (Voratore viene inter-\ Guardate come si schiera la 
rotto da un improvviso applauso* classe operaia nei suoi sindacati. 
della sinistra). Incile sue organizzazioni origina- 

Se Petkov fosse poi un altro! rie. primitive: il 60 per cento dei 
Mussolini o meno, è una cosa.'voti è per i comunisti, più del- 
j questa, che riguarda il popolo bui- 1 1 80 per cento è per i comunisti 


L'accusalo Scema > 

dovere è dunque di continuare a 
porre al Paese con urgenza il 
problema della necessità dell'uni¬ 
tà di tutte le forze lavoratrici.! 
di tutte le forze repubblicane e| 
democratiche come base della più 
larga unità della nazione nell'o¬ 
pera di ricostruzione che deve 
essere fatta. 

Riusciremo noi ad abbattere 
questo Governo nel corso di aue- 
sta discussione? Non lo so: non 
dipende da noi. dipende dalle al-' 


tre forze che suno qui rappre-j 
sentate e schierate ! 

Ma se noi parliamo al governo,' 
nello stesso tempo parliamo an¬ 
che al - Paese. • perche sappiamo ' 
che domani il paese sarà chia-ì 
mafo a dire la sua parola, verrai 
consultato in nuove elezioni, in ! 
quella elle è l'Istanza suprema] 
nella democrazia. Ebbene, unii 
vogliamo che il Paese sappia t 
sempre meglio qual'è t'obicttivo ■ 
che ci proponiamo, che cosa oggi] 
vogliamo fare. Vogliamo che 1! ! 
Paese sappia che domani, dando! 
a noi il maggior numero dei pro¬ 
uri voti, voterà prr un partito i' ( 
luale, qnalunquc fc ia la sua forza ' 
in questa Assemblea, continuerà ' 
a fare una politica di unità c di 
collaborazione di tutte le forze 
democratiche • e ' repubblicane. i 

Signori, soltanto in que'ia pò- i 
litica noi vediamo la «aìvezza del 
nostro Paese. Voi questa politica 
non la state facendo e non la po¬ 
tete fare. Voi non siete dunque 
il Governo di cui oggi ha bisogno! 
ntalia ». 

Un grande applauso da tutti j 
i banchi di sinistra saluta la fi¬ 
ne de] discorso del compagno To¬ 
gliatti. mentre moltissimi rieputa- J 
ti si affollano intorno a lui per 
congratularsi. 

Subito dopo I'on le DE GASPE-j 
RI, che appare piuttosto scuro 
in volto ed emozionato, doman¬ 
da di parlare immediatamente 
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Bologna conierei brillanlemenl» la iti 
glia rn»<a arguita a poche ma r 'lnn» da sa- 
im-j che insegne magnificamente e mole 
infilarle il primo posto. 

In snslanra poche laruiirni «on» im- 
nji» nd gruppo che i a rirf»««i dell» pn- 
n-r ad rrretione della splendida riprei» <** 
l.a nperia. eh* ha «oalilmto Notar», a'tar- 
da'.» da una liete foraUra- »i>a «egu» di¬ 
luii n lo «ernndn grappo rompo»:-, da 
Taranto. Fironie. Imperia, licenza e A»«*a 
( ni irc.'u del prns'irao «ett»mhre •»."i 
bri eh» inglian» mirare in '.ara an» 1 -» 
Milano. P-ma. Modena. R Em.lu. Ferrara 
Napoli r Fr,tlf nrn «i V» ime» nrim» 
di cn grappo di 33 conrorrenli eòe a'emV» 
atd> an» «^agliaio strada. . 

a ijutiatco a loro di «perla ritrovare 
ed a lutti di acolgcre nn proficuo lavoro 


garo e che esso solo ha il dirittoj 
di decidere. 

Al fondo di questa paura chcj 
viene diffusa ad arte, c'è sem-i 
pre il medesimo problema: il pro-| 
blema del nostro partito. Occor- 


accuse e calunnie che sì lancia-j re affrontare con sincerità ? 
no contro di noi, anche se esse i chiarezza questo problema. Io so 
pure contribuiscono all'accentua-1 benissimo che la composizione di 
,zione della lotta politica. Quanta ; questo governo forse sarebbe di- 


i paura, per esempio, tra i liberali! 

Un comunista parla e dice che 
chiama il popolo alla lotta con¬ 
tro il governo ed ecco i liberali 
prendere in mano il vocabolario 
dei sinonomi: « Lotta? Che cosa 
vuol dire lotta? Togliatti ha det¬ 
to che vuole combattere! E le ar¬ 
mi? Dove sono le’ armi? Che co¬ 
sa vorrà fare quest’uomo?... ». 
Ma guardate come Churchill 


t tratta il governo .aburista. le in- del nostro. Paese, e prima di tut- 


versa se non ci fosse stato il 
Droblema di questo nostro par¬ 
tito, della sua politica e del suo 
sviluppo. * 

Onorevole De Gasperi. una 
volta Ella diceva che bisognava 
adeguarsi agli Stati Uniti (lei. 
on. Sforza, se ne è dimenticato) 
e nella mentalità, e nei costumi. 

Veda. Ella dovrebbe invece inco¬ 
minciare ad adeguarsi alla realtà Ideila classe operaia è qualche co 


e i socialisti alleati. Se prendete 
le categorie strettamente operaie 
troverete, per il nostro partito 
delle percentuali che superano il 
70 per cento. Questo vuol dire 
che oggi non potete più separare 
il Partito comunista dalla classe 
operaia: e quando fate questa po¬ 
litica di sospetti, di insinuazioni, 
di calunnie, di provocazioni con¬ 
tro il Partito comunista, è contro 
!a classe operaia che. fate questa 
politica. Nei grandi comuni sono 
!e forze operaie che decidono e 
ihe amministrano. Genova. Mila¬ 
no. Venezia. Livorno. Bologna: 
ihi amministra questi comuni? Li 
amministrano il Partito comuni- 
«ta e il Partito socialista uniti 
insieme. In Italia poi la unità 





compagno Nf.NM 


tribuna 


vettive che egli scaglia contro di 
esso, e vedrete sino a qual pun¬ 
to si nuò sviluppare la lotta po¬ 
litica! * 

UNA VOCE AL CFNTRO: 
« Petkov! ». ■, 


to. abituarsi a considerare che il 
Partito Comunista Italiano è il 
Partito Comunista italiano, che 
noi siamo figli della storia del 
nostro paese (conimenti al cen¬ 
tro); che usciamo dalla storta del 


sa contro cui non si può andare 
:n quanto essa pure deriva dalla 
storia d'Italia e dalle tradizioni 
dei movimento operaio italiano. 
Voi vorreste spezzare queste tra¬ 
dizioni e questa unità, ma • non 
ci riuscirete. 



In ogni città. In ogni villaggio ' d’Italia deve giungere la voce del 
Partito ComMilita - Diffondete, noateneto « l’L’nità »! 
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E DELLE VEKRE x\EL LAZIO 


I terreni incolti saranno lavorati 

malgra do l’azione poliziesca di Sceiba 

Una vibrata protesta della Confederterra nazionale - Sciopero generale 
a Monterotondo - La Confida si rimangia gli impegni che aveva assunti 

Sono sette giorni che i conta- Sceiba una lettera in eul protetta giunto che non intendono modifl- ne al 60 r i anche ai prodotti au- 
dini del Lazio hanno occupato i contro la mobilitazione di ingenti care la ripartizione dei prodotti, tiiutiaii. 

feudi incolti dei baroni e dei pesce- forze di polizia contro l lavoratori, così come oggi viene praticata: e n Ministro Segni si è riservato 
cani. La parte piu reazionaria del- stanchi di attendere che le Com- questo, dato anche che le associa- di convocare di nuovo le parti, 
l'apparato statale, alleatosi con missioni si decidano ad assegnare zi on i provinciali del centro-sud, a i.a Delegazione delia Confida ari¬ 
gli agrari assenteisti, hanno messo le terre richieste. «Quando ai è detta degli stessi rappresentanti Falla Italia, che a seguito dello scio- 
in opera tutti i mozzi, dagli arre- trattato ili muoversi », aggiungo la della Confida, hanno già fatto sa- Pero dei braccianti nel nord, si era 
atti arbitrari alle intimidazioni pn- lettera, • perchè queste Comralssio- pere ncn ’ servirebbe alcun ac- impegnata a Roma, il 19 settembre, 
liziesche, per stroncare il moviinen- ni funzionassero, allora 1) Governo ct> r do eventualmente stipulato su di fronte ai Ministri Segni e Fin¬ 
to popolare. Ma • i lavoratori re- e tanto più codesto Ministero aono sca j a n8Z ionale fan! e di fronte ai rappresentanti 
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ptano tuttora sul terreno, decisi a rimasti assenti, perchè ai trattava 
non cedere ad ogni costo e decisi di agire contro gli agrari a i loro 


ogni costo e decisi di agire contro gli agrari o i loro roijfdertelra P hàn regolamentazione delle disdette per 

,'altro i campi s e la servitori* che non volevano l'ap- dftlla 1 braccianti ed i salari dell'alta Ita- 

ivrà mesto un ernia Pozione di una legge. Ora che *1 a\ anzato concrete proposte af- „ s , è ^fiutata ier j mattina di ae- 
tratta di agire contro disoccupati. fV* h * * Governa provveda a pre- cordarsl fiU una lale quM ti 0Be . 

. ..... ...» otoeun m w» or*i » • eiiinli «nnl »*n ^ 


della Confederterra, di trattare la 


a lavorare senz’altro i campi se la 
vertenza non avrà presto' un'equa 
soluzione. 


lutjonc. reduci combattenti nartiriani o cisare è modificare i punti contro- -, , . 4I 

^^azjone della C.d.L e d m u ''’ ìd?n.‘ che cl.edons versi dell’attuale legislazione in ««n * .nolo, durante ree enti 




-della Confederterra romana è sta- co m u “ ( l u e contadini che chiedono , trattative per comporre lo adopero 

♦ a ricevuta ieri dall’on. Marazza. del ** tcrrc Incolte dalle quali lm- materia. Essi hanno aggiunto che de| braccianti del nord, era stato . . h 1 

sottosegretario a«»!i Interni al qua- r * , pane per sfamare le proprie s* ciò non avvenisse e se la Con- convenuto che l’accordo sulla rego- |g .■■■M 

le ha elevato formale protesta per fam lK** c » allora si mette in*moto fida dovere persistere nel suo at- lamentazione delle disdette avrebbe 

i brutali rrrtodi di polizia messi in ^ u * ta * a macchina poliziesca». teggiamento, 1 coloni non potrebbe- dovuto raggiungersi in successive La gioventù jugoslava al lavoro 

atto e hanno fatto presente la deli- *' a Confederteria ha chiedo tn- r» che intensificare l'agitazione già trattative, da iniziarsi per l’appun- volontario per la ricostruzione 

c-atezza della situazione che tenti'' ,lnc l’Immediata scarcerazione flei in corso, applicando la ripartizio- to ieri a Milano. delle strade ferrate 

-- tt- lavoratori arrestati. 


atto e hanno fatto presente la deli¬ 
catezza della situazione che tende 
ogni giorno ad aggravarsi. E’ noto 
infatti che l’Estcutivo della Camera 
del lavoro di Roma ha già stabi- 


gg IL. MALTEM PO IJSTFXJrjA. IIST A LTA ITALIA. 

| Allagamenti e crolli di edifici 
la Milano, Torino e Genova 

2 OOO chiamate dei Vigili del Inoro nella capitale lombarda - In 
ponte sulla Stura in Piemonte crolla dopo il passaggio di un treno 

V MILANO. 2fi — Un violento tem- -e ore Glj allag.-uuenti più gravi si pi di bovini e suini sono stati tra- 

I potale, scatenatosi poco dopo la mez- »ono avuti negli Ospedali, nei baita- volti dalle acque. Il raccolto del * 
zanotie, ha imperversato quasi inin- tori, nelle cascunc e negli urtici co- canapa, che tagliata orinai era nel 
terrottamente sulla città fino a sta- munali; menile parecchie zone della campo ad essteare, è andato perduto, 
mattina con una pioggia torrenziale, r.htà sono rimaste dissclciale, e varie 11 servizio ferroviario ha subito no- 

Alcuni rioni del centro fino tipografie, tra le quali quelle dj due tevoli ritardi. I.a linea di Modano è 

zanotte sono senza luce. Nunie^^tgll quotidiani sono state costrette questa Interrotta a Bussolcno per mancanza 
allagamenti di abitazioni sìa ai piani notte ad interrompere il lavoro. di corrente. Foni ritardi hanno avuto 
terreni che a quelli superiori con Allagamenti si sono verificati anche anche 1 treni della linea di Bra Pe- 
annesse terrazze. Si sono registrati alla stazione centrale ed i treni bau- ricolanti i ponti sul Chisone presso 
due crolli nella zona del centro for- no subito ritardi, specialmente sulla Plnerolo e sul Tnnaro. Più grave di 
lunatamente con un solo ferito, linea di Piacenza. Nutuciose -auto- tutte potò l'interruzione della linea 
. ... . mobili hanno trovato temporaneo ri- ferroviaria Torino-Milano a causa dei 

C entoquaranta crolli 'agio nel corso della notte sotto 1 ponti sull’Orco e sullo Stura che sono 

Le chiamate al Vigili del Fuoco a P«n dei della Galletta. L'allagamento pericolanti. 1 tieni sono avviati por 
causa dei danni provocati dal mal dcllaeroporo di Linaie ha interrotto la linea: A lessandoia-Mortara-Nov«ra. 
tempo ascendono ad oltre duemila. I servizi aetei civili Nei pomeriggio la pioggia è cessata. 

I crolli di edifici più o meno notevoli Dalle campagne pei vengono intan- Anche nella città e nella provincia 
’>'1: sono stali 140 11 più gTave è il croi- lo lc prime notizie di danni gravi, di Livorno, il maltempo ha causato 
io dello stàbile di via Poliziano, dove ^recati a cascine e tienili Special- gravissimi danni. In via Vittorio Ve- 

1 1 cinque piani dell'edificio sinistra- ut-tne dalla zona de) l.odigiano dove neto è franato uno stabile di quat¬ 
to. e nei quale era stato sistemato l fulmini hanno provocato anche vati tro plani, e due persone rimaste sot- 
un cinematografo, si sono compie- incendi. Vittima del nubifragio è ri- to le macerie sotto state estratte dopo 
lanterne abbattuti. Per fot tutta nessu- ''tasto stamane alle 4 un panettiere faticoso lavoro. Altri abitanti del.o 
na vittima. Novemila sono gli alla- c ' le 1=1 recava al lavoro, il disgraziato stabile fuggirono ai primi sinistri 
gamenti. Gli incendi sono staii una ,1el » incorrere l'ombrello che la vee- scricchioli sotto l'imperversare della 
trentina e il più allarmante quello lr *enza del temporale gli aveva strap- pioggia riuscendo a salvarsi. Un alt o 
in via Cosenza. l 5 *' 110 u 3 " c mani, cadeva malamente! crollo fortunatamente senza vìttime 

ro n lavoro di prosciugamento degl! 1 -'tinnendo cadavere a causa della è avvenuto in via Pacinotti ed in 


delle strade ferrate 


stabili allagati e di riparazione dell^ ra * ,,,la ùchn base cranica. via Francesco Crispl. 

guasti si prolungherà ancora per mol- j Anche dalla Liguria si segnalane Gravissimi danni il temporale 


Il movimento per le terre incol¬ 
te non si limita, del resto, al solo 


lito di appoggiar# con tutti i mezzi Lazio, ma si estende in tutto il Me- 
a propria disposizione l'azione dei ridione, e in particolare in Sicilia. 

contadini; e d’altra parte in tutti i t ____ • _ : • 

centri industriali della regione, i Le occupazioni m 5iCil«a 

lavoratori manifestawo sempre più Nella «ola provincia di Trapani 
chiaramente il loro Interesse per ben 16 feudi sono stati occupati da 
la lotta che si sta svolgendo nelle circa 8.500 contadini. L’operazione 
campagne per la terra e ner.il grano, si è svolta nell’ordine più perfetto. 

Un’altra delegazione J stata rlc-e- Nella zona di Marsala, oltre 2000 
vuta dal Questore di Roma. contadini hanno occupato il feudo, 

Sciopero a Monterotondo Rin t 3 " 0 ' *> ul torrione del vecchio, 

castello che sovrasta il feudo da 

I.o sciopero generale a CAIvItavec- j er j sventola la bandiera della Con¬ 
cilia, dichiarato ieri, si è svolto nel- federterra. Nella stessa zona sono 
l’ordine più completo, e noa cesse- stati occupati i feudi di Giaulo el 
rà finché il segretario della C-d.L. e Favarotta. Notevoli forze di poli-j 
gli altri arrestati non sarann# rila- z j a h an no assistito all’occupazione,j 


PRIMA VITT ORIA DEI METALLURGICI IN LOTTA 

La F.I.O.M. strappa agli industriali 
l'estensione dei premi di produzione 

Ancora una promessa del Governo per la scala mobile agli statali 


■ gra\’{ danni per il maltempo che in- prodotto ncM'I-sola d'Elba dove si sr>- 

| furia da molte ore. no verificati allagamenti con foi Ut- 

A Genova nella giornata di ieri, è noa} salvataggi di persone. Danni ah 
avvenuto un pauroso crollo jn un le abitazioni e due ponti distrutti. 

caseggiato, sinistrato dinante i boni- __ 

bardamenti. Le scale interne hanno 

i ceduto tetto l'azione delle acque. Gli AI, CONGRESSO U.Q. 

I abitanti* che vivono con ima certa: — — — 

(trepidazione hanno passato un brut-!» •• n -, T 

j to quarto d'ora ed hanno dovuto e?- j I l'H|)|)OI*tl COI1 il I , C_, I, 

j sere messi in salvo dalle <mei —» n | t 

j mezzo della scala aerea. Allagamenti in un discorso di Giannini 

: sono avvenuti nella parte bassa nona 

| città. Raffiche dj vento fortissimo L'on. Giannini ha tenuto Ieri mar- 
j 'tanno provocato danni e crolli. lina ii suo discorso di chiusura de! 


celati 4 u -*Y*-’Ji D rieanOSCimCBto e i estensione ..cunriir B> umn »n- na. nei corso acni manimtaziunc sotto siati uditati numerosi prouit-nn 

. -, __ senza peraltro aver mai motivo dt deii*i mBor t a nt# nrincipio del «pre- cora dl promesse. una cotnmisslone di disoccupati, ac- Interessanti 1 Industria giornalistica 

In di protesta contro far intervenire. mio di nrodnaione » oer tutti i la- ler * sera a,le 20 1 Ministri Del Tee- compagnata dai dirigenti delia Ca- e in particolare la gravissima situa- 

resto di --- contadini poveri, colpe- Numerosi altri feudi «otto stati -curatori metallurriri sono stati le- chl ° * Fanranl e il Sottosegretario mera del Lavoro, si recherà al Cornu* -rione determinatasi dal crescente au- 
V 9 H solo d'aver cercato un pez-z# di OL . CUDati ne n e j, one di Castelvetra- L 11 t Pctri 'il hanno ricevuto r Montectto- ne per consegnare al Sindaco un me- mento dei costi. 

terra da lavorare, a Montemaggio- p-> r finno Sala Pat-ufa Santa ^ «trappati «»H industriali dalla rio , a segreteria della CGIL e t rap- moriale, che chiede l’immediato inizio Poiché ie competenti autorità go¬ 
re, anche Monterotondo scende or- mif Stalin Anrh» m .1 m! dele«a*i#tie della FIOM, al termi- presentanti dei pubblici dipendenti. dei lavori. vernattve avrebbero dato formale as- 

K j (q cclonero cenerate In Questo, v* inIa - Lamponeiio- Ancne qui non j re lunghe sedute, prolunga- Al termine di una lunga dlscus- . - sicurazlone d« considerare, in tutti i 

che è uno del mareiori centri del- C se f ; naIalo alcun incidente. tesi fino a tarda notte. sione. gli esponenti governativi bau- 1 rriAnaro 4 Arr ili suoi aspetti, il problema, il congres- 

l> nrnvinpb ili RaL «i è «volto le Sono proseguite ieri, intanto. Là compatta decisione dei lavo- no dato assicurazione che gli studi LO S(K)D 6 rO Q 6 I TOSSII' so, all’unanimilà. ha deciso di soprss- 

£ un imponente comizio* di solida- P re »° U Ministero dell’Agricoltura r.tori, espressasi recentemente nel- velativi all'applicazione del nuovo si- nrncen.lP mmnattn *??,'**, 8,1 ’ auT1 ' en * 0 dl P rezze de ‘ f ' u °- 

Heta cS I Uvorahm^ della terra. ed . aila presenza del Ministro Se- Io sciopero di 41 ore, e la minaccia s n [*™ di s «' a **• ■ h “° r " pTOSegUC COlìipaTTO udianl _ 

SI apprende ch e per protestare sni - le trattative tra Confederter- di ròttnra delle trattative, hanno sottoposto a , consiglio del Ministri : n miegaU°’e 2 'as.si-tcmi S u5ùH° confi 1 1 T * * 

contro i parziali giudizi delle Com- ™ « Confida pc^ la stipulatone convinto gH induntrimli a recedere , n mod{1 d:L pofer essere ap p Ucato «il ovunque comparò Non si resi- L» li glOVailC UCCISO 
missioni per le terre incolte, il rap- di accordo, che attui, laddove dall att^g lamento d intransigenza p| U presto possibile « Tuttavia non strano incidenti, e perora non sono * «tiVj.no 

presentante dei lavoratori presso vi«a la mezzadria impropria, una * ieri- hanno precisato quando in concreta. staie effettuate serrate. La Confin- m un d «®“° rusticano 

la 2. Commissione del Tribunale di P'ù alta ripartizione dei prodotti Alle _r<unioni hanno partecipato II Governo si occuperà 1U questione. dus(r j a esercii» foni pressioni per CATANZARO. 26 — Un duello 


I intervenire tr ° 3VCr mal motlV ° di |delI’lm»ortanto principio del «pre- c0 . ra _ d, _.?f on .\ es ”' 


l’eaiensioneisultato iniziale, sebbene al tratti an-lna. Nel corso della manifestazione (Sono stati trattati numerosi problemi 


dell’importanto principio del «pre- cora di promesse. una commissione di disoccupati, ac- Interessanti 1 Industria giornalistica 

mi» nt nrr tutti ì la- Iert sera a,le 1 -Ministri Del Tee- compagnata dai dirigenti delia Ca- e in particolare la gravissima situa¬ 
mi» ni Jiooniiunc 1 »• _i.|„ - » il c.h.ì»»4<,ì«_*_ t_ r* __ w-».™. !.. -.♦.-i -- - ■ „ 


del lavori. 


Lo sciopero dei fessi!' 
prosegue compatto 

MILANO, 26. — Lo sciopero degli 
impiegali e assistenti tessili cond¬ 


iloma ha presentato al Prefetto le a favore dei coloni. Le proposte, a. anche_ il Ministro Fanfani. i compa. 
sue dimissioni. tal fine avanzate dalia Confederici"- Sdì ®i Vittorio e Santi perula CGII 

Dm parte au» I» Confederterra ra. sono state respinta dalla Confi- * M dott- Segre per !a Confindu- 
nazionale ha inviato al Ministro da. i cui rappresentanti hanno ag- *tria. 


vernattve avrebbero dato formale as¬ 
sicurazione di considerare, in tutti i 
suoi aspetti, il problema, il congres¬ 
so, all’unanimilà. ha deciso di sopras¬ 
sedere all’aumento dl prezzo dei quo- 

"■ “2!* - u ^ . wii.pu..u U *1 quasi totale di ,uttl i trasporti, «figituòì nròdlaòV vll^dT’ 

MILANO, 2o. — Lo sciopero degli La Stura circondava molle case rii tratta in rondo dl un biavo neazzo 

tt .nìIS‘n U d a Imter «fìr» d nnileat« ,#< U 5m P Ie ^ al1 e assistenti tessili confi-! 1 Io*inA'f»ll«» lIf‘C*ìsO abitazioni nella zona della Barca. La che non si è reso colpevole « delire 

ù »?«.« osslbile / TuttS non * Ua OV ‘ m ^ e ) C i ° mpa,io - Non si rC8 ‘- l U 8 10A « ,le UCCISO ;lequa invadeva le cantine, saliva e Io di leso* pa. tùo - infine. 6 dopo àm 

muo^ecisato quando in concreto. l.a^Confi Un ducilo rusticano p Jno «cren! * a d / ll ^ r * v V,i; at ^ e ,1 p d e ° r P ?^ 

Gol rno si oc upe ad a questione. dlisi(ria eserciia forti pressioni per CATANZARO. 26. — Un duello Dalle cascine Isolate una cinquan- talitarlo. come qualcuno avrebbe vo 
La Federazione dei pubblici di- Impedire che si giunga a trattative' i-,s,icano, che ha avuto esito morta- «Ina di persone sono staie tratte jn luto, il - leader • nuaiunouista Ita 

_t . A. * .• !.. A «4 Ois-it </«nnF*Lcoio inS-ifniitt. no... . _ . ... ,-t . -ole» I ,1. -: _ _ f _ _ luaiuuvjuiPid J I 


. U Congresso nazionale qualunquista. 

Ondate di 5 metri L'attesa Che Si nutriva per questo 

_ discorso e di cui l’altro giorno 11 

A S Marglicrita due niotopesche- * Buonsenso • sì vantava con un ti- 
recci hanno cozzato uno contro Tal- tolo su nove colonne, è andata però 
no riportando ingenti danni. Il mare delusa, in quanto li Fondatore ha cvi- 
l.a battuto la strada tra S. Malghe- tato dl parlare dell'atteggiamento che 
tita e Fot tofmo con ondate dl 5 me- il suo partito terrà nel confronti dei 
tri. cosi che la strada stessa è stata Governo. 

resa impraticabile e Portofmo è ri- In compenso Giannini ha do:ta- 
masia {solata (lai resto della costa, mente intrattenuto 1 congressisti con 
Anello a Torino, la pioggia elio una lunga disquisizione sullo S‘a;o 
continua a cadere fitta ha creato una Amministrativo, spiegando clic esso 
situazione allarmarne. è una formula, mediante la quale gii 

Corsi d acqua, torrenti, fiumi in- li. Q. si propongono di realizzare !a 


perTattentato alla Sede del PT C. I. 

Una delegazione dei partiti democratici giunge- 
rà oggi a Roma per incontrarsi col Governo 


Hnuando le indagini per l’identi¬ 
ficazione degli autori dell’attenta¬ 
to al palazzo della Federazione 
comunista milanese, ha procedu¬ 
to al fermo di 13 individui. 

Le operazioni, condotte sotto la 
direzione del Queslore Casserà, 
nono «volte nejtli ambienti equi¬ 
voci • del neofascismo; e au di 
esse viene mantenuto il più stret¬ 
to riserbo. 

Si «a. però, che uno dei ferma¬ 
ti è certo Anxelo Martino, trova¬ 
to in possesso di una carta d'iden¬ 
tità intestata a Gino La Sorsa. 11 
Martino è un preriudicato, ricer- 


■tria. C.G.I.L. per studiare la ripresa dei- fra '* due parH - ' pagna. 

Le partì hanno convenuto che ì l'agitazione per la scala mobile. La -,--—' Due giovani, tali Stogano Franz.è 

lavoratori della categoria siano re- Segrederia della Fed. degli Statali NfiSSUfl 2UIÌ1fifltO ed **"* nuel * Ct ì 3,a - dop P aver avu- 

tribuiti da oggi o ad economia o ba quindi pre5entato un pro-memo- i T 4 l ^m'.iv| en 1 t> tvtnvln° ri" 

zion*' “.L^oUimo 1 indi vtdu ^ 13 b‘t rÌ3 ' C ,r T at .? da . »« correnti., in del PreZZQ flel QtOmall 

zion#.- a) (Ottimo individuale bj cut si invita la C.G.I.L. a prendere MONTECATINI. 2«. — Si sono con- *ro dieci colpi, il Costa, colpito siia 

a collimo collettivo» i 1 ) con ai tre decisa posizione nei confronti del riusi i «avori del coki Ziesco de^!ì edl- regione cranica e al peno, moriva 

forme di incentivo. Governo, il quale non ha mai dato tori dei quotidiani di rutta l'Italia, immediatamente. 

Tali forme verranno determinate risposta alle ripetute sollecitazioni 

in relazione alle possibilità tecni- fattegli. II Governo, afferma il me-!~ '- - * ’ r ' ' " ■ " - . - - - 

che e all’incremento della produ- moriale. deve accogliere senza ulte-: A D ATlflM I ri? I/KT’lMCFI 

zione. riore indugio le giuste e moderate U ILttl Il JL/1 VJoGIivoJS.1 

Le due parti hanno riconosciuto richieste dei lavorat-ri. - 

l'opportunità di estendere; la for- Infatti, il prossimo scatto delia ' __ . _ 

ma dt retribuzione ad incentivi, scala mobile nell’industria privata, Ì 6 |k aa ll a« a -m OWiAV /) z» ■ »• n m ■ 

Ove ciò non avvenga, a tutti i la- che avverrà il 1 . ottobre, determi- I VII III®,X I XMIII I 11 I 

voratori (operai ad economia o im- nera - se non si orovvederà in » VJMVfi VVIftlftVUft 1 


• io dicci colpi. Il Costa, colpito «Ha ?° n ‘T ,c ’ rrib, J e ( boa- Nella mattinata si era riunito jl 

infmediataunelue * *' Pe "°- " ,01 ÌVS | .«^gcnì?'.e^rfinì nUa’S nta., de, P.S.L.,.. che 

tmmeaiatamei te. |-j cl fiume. 1 passeggeri del secondo hs P r ovcdtito a un lungo scambio di 

. . . . . . .. . i — —.■ ■ _ |iOn\ ozlio clic era s'iato fermato ap- Idee sulla situazione politica, nel cn-- 


! pena in tempo, dovevano proseguire a so della quale noti è nata presa pero 
j piedi verso Torino. ( alenila decisione. 


j Le località più colpite apnajonnì 
| San Alaui’o. Gassino. Chìvas^o. Fra* 


J Brandi/./.o 


Cliiv.i.sso 


crolla to 


MILANO, 26. - La Polizia, con- ^ richieste ava«.t. daUe agende voratori (operai ad economia o im- nera - Ve non sT Pri vederà in 
uuaado le indagini per Fidenti- p ? rtan, °. e.s u F«r>«° H ProWe^* im- tì i effl tii i»* ri „.»rs rorrUnnsta ‘ a.- 


nicdiàto dcl!t. paphe all’À^aido. af- P ie * ati > corrisposta tempo - un nuovo sensibile di-; 

l'OTO e alle altre aziende, mentre * M »*r<-*ntuale pari al dicci per stacco tra i dipendenti dello Stato' 
resta aperto l ptoblema del loro de- 4tl ralnimo di paga base con- e quelli privali. j 


finitivo risanamento. 


Messagaio di Marshall 

alla Conferenia di Parigi 


WASHINGTON. 26. — Il un me*- _ ati 
saggio Inviato attraverso li Ministro * T ' . 

degli Esteri britannico Bevin ai de- . . l j“, * 

legati alla Conferenza di Parigi. II pu I? tl ' 

Segretario di Stato americano Mar- «1 1 ottobre 
shall ha accusato ricevuta de: r«P- . , 

porto sulle enecessità dell’Europa. | 

Marshall ha definito «importante-, *• ' 


tiattuale. Quanto già corrisposto' 
dalle-ditte allo stesso titolo assor-i 
birà fino alla concorrenza la por-j 
centuale stessa. E' la prima volta j 
che il principio degli incentivi vie-, 
ne riconosciuto anche agli inopie-i 
fati. j 

Le trattative su tutti gli altri; 
punti del contratto riprenderanno, 


IS5 mila disoccupati 
manifestano a Napoli 


NAPOLI. 26 tA.J.i 


“ dovrebbero essere incatenati., 

L* Il nati ! lare SUCC'ES. 26 . — Il Vice Mi-[dare neilo stesso carcere 1 guerrafon- 
* i nislro degli Esteri sovietico Andteì dal. i provocatori e gii istigatori di; 

Nano 11 ì Vishìnski ha dichiarato oggi ad una massacri, i quali sono i più pericolosi j 
* ... [conferenza stampa elle John Foster J criminali contro la libertà. li prò-; 

Il Consi-ho, Dulles cd altie personalità americane gresso e ja felicità del genere untano-.' 


PIETRO INGRAO 

jtm ponte di legno mentre il ijoii- t Dlr -ttóre 

ite dell'autostrada s u! torrente Jlalone I ’ 

!è pericolasttc. Lo .straripamento del MARCO vais » 

lSangc«ie h a interrotto la strada fra Redattore-capo responsabile 

| Bei nasco o Orbassano. Nessuna vii- --- -- 

i tinnì, ma ingenti i danni alle colti- Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
I vazionl c al bestiame. Numerosi ca- noma - Vi* fV Novembre 149 . Roma 


fato da quattro anni dalla Que- |la elaboraziotte del rapporto e Ita di-! 


H. PACE 2 * cr 

PELLICCE - BORSE 
A RATE IMPERMEABILI 

Eccezionale vendita agnelli da 22.000 ed oltre, volpi rosse, 
argentate, persiani, opossum, orsetto ecc. 


•tura per furti, falsi e rapine. 


cbiarato dl rendersi conto « dell’in -1 


Nella giornata odierna aono ’-’V 0 ,avor ° richiesto pei studiare 
continuate a pervenire alla Fede- così «omnieazi problemi in cosi bre- 
razlono del F.C.I. espressioni dt %e ,e,npo '■ 

solidarietà dell* organizzazioni po- - 

litiche democratiche delle città 

« ordini ' del giorno di protesta T u ^ # 

delle assemblee di lavoratori. I 

Una delegazione composta da ; ■ CJL M M. il 

In ver aizzi (della C.d.L. milanese). I -MI 

da Villani (del F.d'A.) e da Ranzi- J f ■ 

ni (del P.)t.I.), in rappresentanza j ¥1 I ^ I fi 

HI tutti I partiti e organizzazioni 1 n*^' i * 

democratiche di Milano si è re¬ 
cala a Roma • sarà ricevuta do- -I 

mattina a Montecitorio dai depu- VfUQi6 SCUCI li PDQIO 
tati milaneri di tntti i gruppi par- I_ . 

lamentar!. La delegazione ha tutta 1(1 ieaZlOD* - 

G h o i «rn•* ,,e,, * 0,1 ! " CO “ ,r ° C °" " lDai noMro corrispondente) 


flcffll Stdtdll ! o°cre cittadine, per q K i^.i ’j?- j Alia conferenza stampa il Ministro 

• ® »,i5 -°' ìo 8!i * isovietico ha dato lettura di una di- 

Lagitazione del dipendenti statali ti pre%isti gu stanziamenti. . Ichiarazioni di dicci àszir.e rhtnovati- 


tenso lavoro richiesto per studiare i.agicanono «ei dipenaeuu statali iti presisu g.i stonziamcnu. chiarazioni di dicci fusine rlrnovaii- 

così comniessi problemi in cori bre* P*r Vaàcgaamesito della «cala mobl:o Una manifestazione di disoccupati do e r:; fT on:a ndo le «uc accuse circa 
ve tempo.. I ha iotoot# ottenuto ieri un primo ri-i avrà pertanto luogo domani malti- Verister.za di un efiettivo complotto! 

- negli Stati Uniti per scatenare la j 


Le truppe americane i 
lasciano Trieste 

TRfESTE, 26. — L’33. divisione ; 


I partili francesi in lizza 

per l e elezioni amministr ative 

Quale sarà il primo pai filo di Francia ? * De Gaulie mobilita 
tutta la reazione - Il 16 ottobre si terrà il primo scrutinio 


guerra contro l’Unione Sovietica, r.o-i ! 

nnnJ a ve«^' «un ^df' ha occupato la Venezia Giulia, sta 

COniC 3\ c\ H ffttiO nel SUO Mi" I n » A 4^^;^ T iuj»^» «li Trio 



<co«odéf 18 settembre ^embles 

! 3 v e -hiosk« C5 ha N ^i detto che le ac- Tluu d.S q“: j 

cuse di istigazione alla guerra da lui *,? _ ’ 

(formulate non sono state controbat- '« d ^ Am^* « 

! tute nè da Austin nc da Mac Neil, pj*’ ineristi i 

ìsaivo che con - insulti e diffamazio- ““"nti ‘in njl 

! _ - j ì. lnrietì*A _ j>t t>_ l C 1 D f LSC 1 V 3 UU.|3 U 1 ) 

!"» * “i»:' nZ ‘ visione, della ouate solo 5000 uomini j 

™ il hln 1 rimarranno a presidiare il Territorio 

mnt^lf^af^aimcnte Libero, in conformità alle clausole 
no mancato di contestargli lealmente , , t-, 

le accuse 'andate in seno aU’Assem- de i 7 r i tta i°„ dl : 


21 VIS 

VIA UFFICI DEL* VICARIO, 16-19 

IMPERMEABILI 


Puro cotone Makò I 
doppio tessuto da L« 


in poi 


blea dell'ONU. 


Non è nota ancora la destinazione 


r ... * ® OB neon ro con i | iDai nostro corrispondente) nideazs del governo. Il popolo fmn- }flìP o tmulltxTno che sì rivelerà il jj d elegato sovietico ha quindi fmi- rt^toltlva che gli effettivi deJa 33. 

vjO\ trio» i ^ r *ea htr fame T piu potente e quindi in erodo df - t iSmnArtan?'* aff^rma^inn 9 uivision^ Avranno, ma secondo voci 

. Di tutta la Francie j^ an mano che Vinverno si avvi- detronizzare il Partito comunista . da \i^ c Keil il quale aveva «astenuto corrono a Livorno, almeno una 

FM L'Ut TEMUTO DELLE SI5ISTRE |f n, P '* nn citte, ad e«o «• precettinoti panico- primo paniio di Francia, al secondo , Studino di un Ubèro parse f arte di essi dovrebbe essere invia- 

_ ! '* r '.ion, amministrative che ouran- UrrM)lle duro , ,erero. le correnti giro di scrutinio. r?' Va .? diritto di esprimere libera- ta * rafforzare le «ruppe di occupa¬ 
li fc-—ka •!».!.(. dl malcontento divengono più prò- Per questo, poche settimane fa ta mente j, 5 ^ pensiero «i aveva il di- IJOB * britanniche In Grecia. 

Il WvVcflM W SianiiaiO \ x , vg eetx ra e , vo1cta fonda # rari# a ri moltiplica il vu- Assemblea francese ha voluto una - tt j, pretendere che chiunque a!- ■ — .. 

I Pi ,|j FATA I- 10 » 1 ' parlamcniare anticomunista ha mrro dS j francesi che si chiedono: tegae elettorale anticomuniste. Il 19 ^ tollerasse l’esercizio di questa Ù- In fiMA rilllinfnPAhhF 

I fliwi R 6 T I Ansildf € I 0T0 : P qt utilità n,cì°il 26* ottob?*°in B fiutici «dor# et porta il governo attuale ?» ottobre si avrà q ulndi un Cucd'o bertA di opinione e di espressione. ^ Wii RCMfU nflUlKCTCvM 

, . .. . scrutinio per il 26 ottobre ts tutti t abbastanza esatto delle forze politiche Xon x ,3 or t m a volta _ ha detto ni — —JU. nl U, Balattins 

*ì an,p * ha , 1,à dat ® n , ot,zia del .comuni che saranno reti, e sistema || -^Jedo .» U llil!n francesi: al secondo giro di scruti- VishhSkv dresTntiVmo quesfa «iu- " Pi ICS 11M 

fatto che prezzo le azier.de liguri de!- nmpoioriiorxo. « P * , nio. che avverrà la domenica sica l^to^no alla "il^rS dicommet- LAXE SUCCESS. 26. — La Gran 

,-Am particolarmente 1 Ansaldo e| ).< pienoni municipali sono indette! Xe alla vigilia delle vacanze por- cessini, si moltiplicheranno invece le ter< delitti di eccitare a’i istinti be- Bretagna ha manifestato l’intenzione 


ANNUNZI SAN 


T A 


FOTO, i pagamenti relativi alla pri-; ni un momento in cui appara tnj lamentar* Ranuidier ha ottenuto con 


tione onunmene in Grecia. 

la Gran Bretagna rimmeerebbe | ENDOCRINE Dr DAVID STROM 

ai mmifo sutta Palestina jCuri delle sole disfunzioni sessuali ! 


commet- LAXE SUCCESS. • 26. — La Gran impotenza, fobie, debolezze anomalie' 
tinti be- Bretagna ha manifestato l’intenzione Uessoall. vecchiaia precnce. deficienze! 


mas- di rinunciare al suo mandato venti- (giovaci!!. Visite e enee pro-post-matzl. 


ma quindicina (li settembre erano pir.tn evidenza il fallimento della po- ^ manovra di corridoio un mcgro\ C he avranno come unico obicttivo saer j’ d!s‘ruzIonI sacche"ri e lo «ter- clr.quennale sulla Palestina c di riti- montali. Ore «-I2; IS-IS fe«tivl 9-11 
a\-venuti so.o parzialmente. mica di centro Ramadier-MRP, la cui vo to di fiducia, le difficoltà in cui il quello di battere jl Partito comunista min jó dl * esseri umani' rare le proprie forze figlta Terra-an- Or. CARLETTJ p. Esquilino IS 

La cosa aveva creato un vivo sta- consepuenze catastrofiche si rrprrcuo- edvrrKO e tl p aese si dibattono non con una lista più a destra, lista che cTuttavi^noncomprende per- * a - le Nazioni Unite non riuscì- xr <-• v - n l r -- 

a * ltKione - a, 2 f! 1 v e Vticne c.i tono oppi ,-1 opti, famiglia di lava- formo che aggravarsi tragicamente; sarà capeggiata da quel partito, che _ h Dr oseguito II delegato so- ranno a trovare una soluzione del 51 curan ° malattie venereej 

° U ? a raion ea m lutti 1 comuni delta pvr superarle certi gruppi rcaziona- si sarà rivelato il più forte. 3 la co- vie tico — mentre al proibiscono e Si grave problema. 

^,Ji r dir * Ua contro il complesso del- Francia. ri francesi hanno iniziato una poh- j,-oro dorronno fare i conti con il perseguitano la pornografia e ’a trat- TXna dichiarazione in tali termini è 

‘ ,*•..«». .II. ™»,. • 2 «n, « Inettitudine ,oy.rn„K™ SJSZ? S- éSTZ%° ^ ^ 

». 0 ,..^, , rjr “•«« «" s;. r ì: 

munisti e soda listi presso 11 Gover- lonrfliiart dol governo, lettimi* mi- D , esuli» ha intanto annunziata - B Gran Bretagna è pronta ad assumerti 

no. questo si e deciso a effettuare un nxstenale non e stata e he d» tacce- per a s ottobre un grande comizi oj ^ responsabiiità di portare a compi- 

prtmo stanziamento • favore delie renza e d, incompetenza. Il governo anti-comunista nel bosco di Vinccn- r ìir cc j /'/’ irs r|) '1 J If ieCAF Al I A CC II ’ mento oua’slasl nrocetto su cui fos-«e 

sziende IRT. Tale stanziamento con- Rarrtnd.cr ha dimostrato di non avere ^Tperigf II oaullismo. grazie aitai LA Vi iAKASSW ALLA LIrIL f?abi ed 

sentirà di gtnugere fino a l momento ne uno politica operaia ni un* po- COB 7 p Kci)è df una parie del clero e - ebrei 

In cui ti «Fondo per il finanziamen- litica contadina ni una politica di aeU e notabilità locali, del MRP. dei, _ _ _ _ J ■ 

•*i costituito — potrà soddisfare ai- pre più dell'inettitudine e dtirimpre- tfra^rnta V^^veuir^s^non al wi- 1 cìnflnrAli CAuiotiri cnliitnnAi Processo In Bulgaria 


ri jrancesi nonno minino una ptm- staro aovranno jare 1 coni, coti ti perseguitano la pornografia e ’a trat- Una dichiarazione in tali termini e 
fica di provocazioni e di terrore con malcontento crescente e soprattutto ta de jj e donne e dei fanciulli, impri- stata fatta da] Ministro delle colonie 


digitazione in tali termini è GABINETTO DERMOCELTICO j 


S A VELLI 


EMORROIDI . Rarad| 
Piaghe - VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
VIA COLA DI RIENZO. 132 
Tel 34.501 . Ore 0-20 . Fessi fi-JJ 
ed In VÌA DEL TRITONE. 07 
ore 7 4-17 - te.ef. «0.682 

CASA Dl CURA 

« IMMACOLATA CONCEZIONE • 
Comm MARIO SARTORI 


- - « n 1 UUUI SCIATICA - ARTRITI 

_ . ta responsabilità di portare a compi- __ «— 

LS MESSAGGIO Dl 7 ARASSOV ALLA CGIL VENEREE - PELLE'REUMATISMI - DIABETE 


ttè costituito 


BLOCCO DEL POPOLO 


DOMENICA 28 ALLE ORE 9,30 AL 

TEATRO A ORIA NO 

«otto 1* . presidenza dlelFon. Enrico Mole parle¬ 
ranno: 

GENNARO FERMARIELLO, consigliere del 
B.d.P. di Napoli; LUCIO LUZZATTO, deU*Eaecn- 
tiro nazionale P.S.I.; PIERO MONTAGNANI, eke 
sindaco di Milano. 

Presenzieranno tutte le delegazioni giunte a 
Roma per Tinaugurazione della Mostra dei Co¬ 
muni democratici. > -'Sci 


sera lenta di divenire se non al pri¬ 
mo. af secondo giro di scrutinio — 
in virtù, di probabili coalizioni ibride 
— il più. forte partito di Francia per 
avere così una base * legalitaria * e 
rivendicare quindi la direzione del 
governo. 

J duo partili che stanno alla base 


sindacati sovietici 

la lotta dei lavoratori 


salutano Processo In Bulgaria 

juiuium# ^ 

Itfilf Afille! SOFIA. 36. — Trentatre ufficia 

IIIIIIUIII dell’esercito bulgaro sono compar 

«Mi In nAÌ 7 -% ni 


c ompHeitè di una parie del clero et tebrei. EMORROIDI 

delle notabilità locali, del MRP. dei _ _ III ■ 1 ■ 

SSa»T3£^ I sindacati sovietici salutano v - s 52^sMr fc 

in virtù di probabili coalizioni ibride Wl™ I IfwIpIKI VI IXIrV* m _ 

lo lotto dei lavoratori itolioni veneree . pelle 

governo. _ „ . rispondere delFiir.putazione di aver IMPOTENZA 

/ duo partiti che stanno alia Dose tn risposta al messaggio di saluto Lo scambio dell* Delegazioni taf- cospirato contro il Governo, d'intesa DISTURBI E ANOMALIE IESSOAL 
- J che ta Delegazione della CGIL reca- forzerà ancora maggiormente I lega- con 11 capo del Partito agrario d'op- LU lS-i»; resi 16 -tJ « per appunta® 

VStJtudi VJTì « asl in nelTOStSA aveva in- mt dl amicizia fr* la classa operala posizione NikolaJ Petkov. glui'.izlaro 4TA PRTNOTE AHTDEO S 

viato prima di partire da Mosca ai Italiana e quella dell’Unione Sovietica martedì scorso. .mo’o Vi. vE, mr^o st.ràfie 

C *T*, ì*****^* 1 . dt ! * L r . a * c '? *. ■ '.jn Sindacati sovietici, tl compagno Ta- • contribuirà a realizzare l’unità del n rappresentante la Pubblica Ac- _ _ _ _ __ 

r i’ ° rassov. Segretario delie organizzazioni lavoratori in seno alla Federazione cusa ha chiesto la pena di morte per «tu ■* i/IDFUl 

«na rr-h'idacali dell'Unione Sovietica, ha sindacale Mondiale nella lotta contro i! gen. Cirillo Stanceff e per il co- wftlf. Il VIROflI 

ZùHutIL J inviato all* Confederazione Generale la reazfyie, « residui del fascismo e lonrtello Stambo’oieff. affermando che arr ,, B9tm e». 

cvcn- l!aIIana del Lavoro tl seguente tele- gli istigatori di una nuova guerra, erano i capi di un’organizzazione *^^*Taeitó^ 

nifftV 9 1*8 detto Rùmcaier. «ràmmi ’ g ^ •_ m ... _ _ _ • _ • « -..-f.-.—». r , o i w^unmilc e ven cr • vu * a ci t o * 

Da mesi però tutti i < peteinisti » «r a ^ a 1 Stndacati Sovietic! apprettano lo *.™'* sc,are lo (Piazza Cola Rienzo) »-14 - lì-» ! 

di ieri a di ogqì *£ oroanizzano a(- 4 Cari Compagni. sforzo della CGIL per rea?Inara l o- 'ftua^ redime repubblicano. Telefono iti ti* 

tomo dì Generale De Gettile in nome del Sindacati floTletic! ria- nifi del lavoratori Italiani. . —- 

: ** dotaroao constafar* come la po- grazio la CGIL e l Uvoratorl Italtanl VI auguro ulteriori successi nella I |ah||rÌStÌ VÌtt0rÌ0SÌ A. ITTttlPfìfì OIRTI Oli 

I&c* del minisi ero Ramadier favo- del sentimenti * 'I®? .TJ 1 ^ lotta per conseguire le migliori con- <■ • . . W * llP Alai fSlilllì S I KIIRi 

«'*■»> *■ -'U ».r i »- »eU« «kmw il' I«l«fto» We*t 1)1. AliflUlUU dlllUn 

tnddizionl e le rivalità esistenti fra I Sindacati Sovietici apprezza»* la ** a nt • V*r la difesa del Ioto diritti LONDRA, M. 4- Nelle elezioni sup- Malattie veneree • delta pelle 

i pa rt iti al governo. calorosa accoglienza fatta alla nostra democratici. plementarl par 11 collegio dlTsllngton EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Tuttavia è chiaro che la prtoceu- Delegazione nel vostro Paese ed a M||1|a amichevolmente West (Londra), L candidato laburista. Ragadi . Piagna . tdroeala 

Barione dominante, sia da una parte loro voi» hanno accolte con grande Tistunv Albert Evans hta ottenuto *-»M voti. Cura indjjof'e e senza operazlonJ 

eh# daU’altra, i di cercare <n tutti simpatia e senso di solidarietà la De- ... .i , ^ U candidate conservatore T. F. Ho- CORSO UMBERTO. MI 

t modi di poter battere il Parti in co. legazione sindacale Italiana rappre- ■«rretarte del Sindacati ward 4.oa4 # quello liberale. E. T. Ma- (Piazza del Popolo) 

svia iris « df favorire quel partito, tan tanta 1 lavoratori italiani. , Eevletlet a. llndine 1.4M. Telefono II.IM -Ora g-26 . festivi HI 


TARASgOV 


I laburisti vittoriosi 

site cÌczìmì ài Islmgton West 

LONDRA, 26. X Nelle elezioni sup¬ 
plementari per lf collegio di Istington 
West (Londra). AJ candidato laburista, 
Albert Evans hn ottenuto 8.760 voti, 
li candidato conservatore T. F. Ho¬ 
ward 4.0a4 ♦ quello liberale. E. T. Mi- 
UndUta 1.4M. 


- BlVlORnOIDI ; Gabinetti: Radiologico - Denttttieo 

«r ~...... . Analisi cliniche - Ortopedia 

\. SAVELLI, 30 (Corso \ itlorio Aperta tutto l’aooo. a rtchleeta 
Emanuele) - Tel. 53.680 onusenlo «ratta Roma via *»n-r,o«o 

---.--Magno, 14 - Tel. 35A23 _ Venezia: 

Prof. DE BERNARDIS W - S5!£ ta 5 s mpon ^ cco ° * 

Specialista VENEREE - PELLE _ ' 

o,„c, DP. pautrier 

•-là 14-lS; test 14-1J • per appunta» upZZTTivta 

VIA PRINCIPE AMEDEO. S r*»» «« n. ti. a a—nati 

•narvnVto Viminata tor»«,o Stae ^e v . # . *17 S Mana Magrora) 

D»H. Il VIRGHI | GABINETTO DERMOCELTICO 

Specialista la oroiogta (malattie gè- V ^ ri% ■■ ■ ■ ■ AB 
nito-unnarte e veneree) - via Tacito "< B* U BB I ■ ■ ■■ 

(Piazza Cola Rienzo) S-14 - 17-5* ■■ riP Bri ■ ■■ ■ MW 

Telefono M I W_via Carlo Alberto.^ o. « - ora 7-W 

I). ITPfiPflf! QTDnil ^ CURE SpÉcVaMST 1 C HE 
111 * AiiriluiiU y Iiy® VENEREE PELLE. IMPOTENZA 
Malattie veneree a delta pelle IVARrCI - EMORROIDT» 

EMORROIDI . VENE VARICOSE -_- ^ 7777 J 2 V- 

Ragadi - Plaghe . (droetla RnH YANKO PENEFF 

Cura indolore e senza operazioni isarmw rbnaii 

CORSO UMBERTO, MI Specialista Dermosifilopatico - 

(Piazza del Popolo) MALATTIE VENEREE e PELLE 

Telefono ILI» -Ore M0 . festivi Mi Via Paleserò M p.p. lnt. t ore l-ll; 14-U 





























